no ragioni, ma 
ch 

colsi — è che 
‘maluse, © degli 
diritta diritta 


osa, non volle 


fembravano me 
sua condotta 
ipote di uno zia 
E. 0, quindi, pur 
ia 
hvrabbo nommo 
l'aveva ordite 
la per non capi 
forti sentimenti 


che fimo a do 
2330, chè non 
|a: fatomi l'ono- 
lè voglio ape 


Izuo che aveva 
ta compresa 


lia ho bisogna 


stoîta degli am. 

a qualche cosa, 

degno di voi. 
a donna por 


lo <narda finsa- 
a: Mio caro sel 
ne 

a, pamiva, 
si riscaldare da 


ilverto era tra 
va, perchè de 
vano capi 

e quando 
scendava a mol: 


bano momenti i 
va sensazioni 
maro da fel ap 
quanto le ers 
raona 0 alcun'al 


i TELA 


170 


AA 


‘0 la sottoscrit 
li spedire in 
40 procisi di 
vetri 70, bian- 
zuola, camt- 
kivo importo, più 
re, anticipare 
assegno, 


lia dev 
azione P. 


essere 
manente 


è - Milano 


ptiero a L. 14 
i in Via Spero 
i vendita al mi 

phiesto, 


pre anticipato 


ONI D'INGLESE 


lata signora it 
so via Venti Bat 


bia in più cent.$ 


u'impodi di venra 

pprcsa la causa, Mér 

si venia Da 

Luini Roma; perciò, 

Mo farai è varo? Bree 
ENATA 

— a 

,0 ROMANO 

ffonbaoh siM, — Carta 

orgor Wirtk, Cipe _ 


reni 


iii ia 
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Falli € giudizi d'Africa 


Massa — Continua il ritorno dei 

ibnieri indigeni isolati. Il generale Baldiuse- 

di "gisposto cho domani partano due compa- 

è lè del genio, con personale sanitario per seb- 

pellire i nostri morti sul campo di battaglia di 

dua. 
Mira ana straordinaria siccità. 
ee 


1 racconti di Leontieff. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 


tti di 

tra te ritrittore e il 
pietro danno tra italiani e abissi . fa sapere che 
gi Abba-Carima combattà anche il metropolita 
Qfattia con tutto il clero; combattè il seguito di 
Minelk: combatterono Je donne; e che, per l’oc- 
casione, Menelix aveva indossato l'ordine di A- 
Jessamiro Neweky. 

Sito che i prigioneri italiani (41 ufficiali e 2600 
qumini di trunpa), condotti ad Entoto sotto la 

fas llarza (il padre di Gugsa, at- 


Ù internazionale di ‘l'orino) 


coatodia 
‘ollegi 


talmente nel 
tlihen trattati; ma seftrirono molto per la 
urremnea di ogni comodità enropea e special» 

dino per quella delle scarpe e del tabacco. 
itioiî termina attribuendosi il merito di 
inî a permettere che gli nî- 
roricevere denari e oggetti. 

dall'esito della mi 
nizzata dal Comitato delle Dame 
si mandati ai nostri prigionie- 
niza decimarione. 


Luigi Federico Menabrea 


uma da Ohambery dà il triste annu 
Jo-quella città, ha 
tegsat ‘è, nella grave età di 87 ami 
il 1. generale Menabrea, uomo di 
Stato © nomo di scienza. soldato e diplomatico di 
lore. 
famiglia paria della 
xbrea volse il gno forte in- 
ne esatte, nelle quali 
onquistandovi rapida 
he lo collocarono, gi 
ù dotti cultori delle 
atiche. 
Carlo Alberto, di sno moto proprio, lo nomina- 
1 tene il arma del genio, della 
oveva essere, più tardi, il maggiore 
ormamente. 
Nella st 
tempo, Cam 


nio mil in quel 
nel forte di Bard, 
che i due li. destinati a diventare 

poscia illustri uemini di Stato, si conobbero e 
atrinsero quell'anicizia, la quale sopravvisse alle 
vicende della } ‘o trassero i due cane- 
rati in campi diversi. 

La carriera militare del Menabrea, fa rapida © 
brillante : capitano nel 1839; maggiore nel 1818 

combattò le campagne di guerra del 1848 € 
Ael 1349 contro gli austriaci, 

Colonnello nel 1849, la guerra del 1859 lo tro- 
vò maggior rale. 

A lui fa affidato l'incarico di proteggere il Pie- 
monte contra l'invasione austriaca, che egli di- 

mpegnò con successo e con lode. A ricordo pe- 

di quei lavori, concepiti dalla sua intelli- 

za ed eseguiti sotto la sua direzione, Vittorio 

Pmanuele gli conferiva il titolo ereditario di Mar- 
chose di Val Dora 

»romusso nerale nel settembre del 
130, il Menabrea, come comandi: ante superiore del 
Genio ite slla compagna di quell’anno 
nelle Marche e poscia all'assedio di Gaeta. 

Nel 1856 egli comanin nuovamente il Genio e, 
quando la campagna volge al termine, il Re Vit 
torio Emanuele le nomina sno plenipotenziario 

c trattare della pace, che egli firma a Cor- 

1 di 8 ottobre — riportando iu Italia, in- 
FEE la storica corona di ferro de- 
Re ita 


primo aiutante di canpo. 

Qui finisce la carriera militare del Menabrea 
e pirincipia quella politica, che fu altrettanto ra- 
pida e brillante. 


Hletto deputato fino dalla. promlgazione dello 
Statuto, il Menabrea era stato bensi assiduo al 
lavoro parlamentare, militando nelle filo del 
tito conservatore, che aveva per capo il De x 
gherita ed il Revel, ma gli studi e le cure del 
suo ufficio militare non gli avevano, prima del 
1560, dato agio di una partecipazione troppo di- 
retta alla vita pubblica del paese. 

le due volte membro del governo, dal 
i fa un ministro tecnico. 

Dopo gli avvenimenti dell'ottobre 1867, che si 
chiusero con la dolorosa catastrofe di Mentana, 
la fiducia e la considerazione del Re lo chiama- 
rono a raccogliere il Guverno ed egli se ne di- 
mostrò degnissimo, ndo in quell’opera di pa- 

zione del paese e di ricostituzione del bilan- 

, che erano il maggior bisogno del momento. 

Îl Menabrea, schiettamente conservatore per 
tradizioni di famiglia e per convincimenti pro- 
pri, diede un'impronta conservatrice al suo go- 
Fermo, che a molti parve eccessiva. 

Di lui, tuttavia, la storia ricorderà con lode la 
nota alle potenze, nella quale egli — conserva» 
tore è cattolico — riaffermava il diritto d'Italia 
alla sua capitale, e gli ofîici fatti presso la Corte 
pontificia, onde le vite del Pognetti e del Monti, 
colpevoli di avere parteggiato © congiurato per 
la liberazione di Roma, fossero salvate dal ca- 
vestro, 

Succedutogli nel dicembre 1869 il ministero 
Lanza-Sella, il Menabrea si ritrasse in disparto 
e ritornò ai suoi studi prediletti © ripigliò le 
funzioni di presidente del Comitato dei genio, do- 
re l'opera sua sarà lungamente ricordata con ri- 
conoscenza e con onore. 

el 1876, quando il governo del Ro deliberò di 
elevare ad Ambasciate le maggiori delle nostre 
legazioni all’estero, il Menabrea fu nominato am- 

e a Londra, di dove nel 1882 passò a 

succedendo al generalo Cialdini, cui i fatti 

della Tunisi entiti poco prima (1881) aveva- 
no fatto una ditficile posizione. 

n piena soddisfazione dei due go- 

veni, egli restò fino al 1899, contribuendo effica- 

Comente a ristabilire tra i due paesi quella en- 


tente, che l'Africa prima e la rottura del tratta- 
to commerciale avevano sensibilmente rallentato. 

Ritiratosi nella sua villa di Chambery il gene- 
rele Menabrea sì manteme, durante questi ulti 
ai auni della sua vita, lontano dalla politica e 
rare volte soltanto lasciò il sno romitaggio per 
brevi visite a Parigi ed a Roma, dove lo chia 
mavano afferti di famiglia e di patria. 
Con la morte di Luigi Federico Menabrea il 
Re ha perduto uno dei più affezionati e devoti 
suoi servitori e consiglieri; l’esercito una delle 
maggiorì sue glorie; l'Italia un cittadino illustre 
e benemerito, che l'aveva onorata con l'ingezno 
el’opera non mai interrotta di eltre mezzo secolo, 
Il generale \[enabrea, decorato della medaglia 
d'oro al valore militare, di tutte le onorificenze 
cavalleresche italiane e dei maggiori ordini caval- 
lereschi stranieri, nessuno escluso, apparteneva 
alle più insigni Accademie ed ai più stimati Tati- 
tuti scientifici dell’uropa, che associeranno og- 
gi il loro al nostro Intto nazionale. 

(servizio speciale dl Pop. Rom). 

Torino, 26, ore 17,30 — I givrnali tessono 
lunghe, affettuose necro!ogie del gen. Menabrea. 
Vari istituti locali, fra cui l'Accademia delle 
Scienze, si faranno rappresentare ai fanerali, di 
cui però non si conosee il giorno perchè non an- 
cora fissato. 

Pervengono da ogni parte alla marchesa M 
nabrca moltissimi telegrammi di condoglianza. 


Politica e Diplomazia 
(8) Pietroburgo, Nel personale diplo- 
matico molte promozioni e decorazioni. Per l'Am- 
basciata russa presso iL Re d'Italia sono le seguenti : 
lì sig. Vlanzali, ambasciatore, è stato promos: 
so a Consigliere privato attuale dell'Impero; il 
Consigliere Kronpensky a Consigliere privato ed 
il primo Segretario Baggovonte insignito dell'Or- 
dine di S. Anna di ul 
2° i’Imiperat ore lia poi emanato un Ukase col 
rtisce, pel elero, l'onoriticenza della Cro- 
ù sul petto, I Me- 

Wosca hanno ri 


e Sacerdoti 
e doni Sp 


WPekina. — Il Governo impianterà fra breve 
una Banca imperiale sotto il controllo del Con- 
glio di amministrazione delle rendite, che fori 
tà un capitale di dieci milioni di taéls. 

— Secondo notizie da Pietro- 
te di Mosca avverranno i se- 
guenti movimenti nelle alte cariche dello Stato. 

Il granduca Michele Ni: Jaieviteh si ritirerà 
dalla vita pubblica © sarà sostituito come presi- 
dente del Consiglio di Stato dal granduca Vla- 
dimiro, Questo sarà sostituito come comandante 
dello guardie dal granduca Sergio, che a sua vol: 
ta sarà sostituito come governatore di Mosca dal 
conte Voronzofi-Dashkofi. 


Berlino, 2 
burgo, dopo le 


mrigi, 26. — Il cavaliere de Stuera, mini- 
siro dei Paesi Bassi, dà oggi un gran pranzo di- 
plomatico al quale sono invitati tutti gli amba- 


Kciatori e ministri esteri ora a Parigi. 


(8) Parigi, 26 - Oggi fu firmato il decreto 
che nomina il march, di Noailles ambasciatore 
a Berlino. 

Il Consiglio 
progetti di ri! 


dei ministri continuò l’ esame dei 
rma sulle imposte dirette. 


I soliti giudizi francesi. 
crei 

, ore 18. — Il Zemps, nscito ora, 
si occupa, con molto zelo, degli affari italiani. 

Esprime anzituito la sperenza che le divergen- 
ze fra Rudini e i radicali siano passeggere e mo- 
mentanee. 

"Trova che il Ministero attuale adempi in A- 

frica e con molta attitudine il programma che sì 
era fis ato. 
Sicccme le grandi questi»ni interne non sono 
ancora discusse niente impedisce che l'accordo 
co icali, che il Yemps ritiene necessario, sia 
mantenuto. 


apeciute del Pop. Rom} 


Parigi, 


lia e l'Inghilterra. 
Rudini pronunziò intorno al- 
all'Inghilterra delle frasi 
azione. precisa 
n 
qual de 
morbidezza di linguaggi 
carittore aggressivo al 
Tia ma spera in seguito qualche co 
di Meglio, easendo certo di non aspettare invano, 
perche le evoluziozi si compiono lentamente! 


Le visite di Torino, 
(Servizio spriale del Pop. Ro 
rorimo, 26, ore 17,0 — L'are v:scovo, mon- 
signor Ricordi di Netro, ha restituito al prefetto 
Manicchi la visita fattagli il gi I soo arri 
NI colloquio fra i duo personaggi fa improntato 
alla maggiore cordialità e dette alla visita ca- 
rattere diverso da quello solito. 
Il fatto è molto commentato, 
posizione presa dalla Curia ri 
berale, gnidato dalla Gaz Popolo nelle 
recenti elezioni amministrative ; e se questo scam 
Mio di visite tra prefetto e arcivescovo avesse il 
carattere politico che alcuni gli vogliono attri” 
buire, potrebbe presto verificarsi un' attitudine 
divers dell'attuale nei rapporti tra il governo e 
nina parte della deputazione piemontese. 


essendo nota la 
tto al partito li- 


Si vede che il prefetto Municchi, nei tre c quat 
tro anni passati a Napoli, ha sperimentato che 
il buon accordo con l'autorità ecclesiastica locale 
non guasta, e tenta perciò di fare lo stesso an- 
che a Torino. 


I vini in Francia. 


() Parigi, 26. — La Camera di Commercio È 
taliena di Parigi informa i produttori di vino, che 
si è manifestato un considerevolo risveglio nell'im- 
portazione in Francia. ; 

Nei 4 primi mesi di quest'anno 1a Francia acqui” 
stò in$pagna2,567,077 ettolitri di vino, cioè 1,815,134 
SHolitri ia più dei 4 primi mesi del 189%; mentre 
cito stesso periodo di quest'anno entrarono dall’ 
illa golamente 8916 ettolitri, cicè 616. ettolitri di 
meno dei 4 primi mesì del 1895. 

‘Vini italiani entrano in Francia" pagando 5 frau- 
chi per ettolitro di dogana in più dei vini spa 
gnuoli. 


(Tutte questo coso le sascvamo da colto tenipo. 
Acne giova ripetere, quando i nostri vini com pos 
‘sono eutrate ia Fraucia? N. d. R) 


(8) Atene, 26. 
hanno ricevato ordi 
La Canea. 

‘Le notizie riguandauitii recenti massacri nell'isola 
di Candia producono viva emozione. 

(8) omarn, 26, — Il Tinca ln da Atene: Si 
conferma che i suldati tarehi percorsero ier l'altro 
le vie di La Canea massacrando e snecheggiando. 

«I Kawass dei Consolati greco e russo sono 
mecisi. 

“I Consoli hanno. telegrafato ai loro _ rispettivi 
Governi, chiedendo l'invio di navi da guerra per la 
protezione dei nazionali. 

La squadra ingleso a Malta è partita per lisola 
di Csndia. 

Si sospetta che il Governatore militare sia il 
principale istigatore del movimento. La situazione a 
Rethimo è grave. 

“ Vi furono vivi seontrî 
nelle vicinanze di Vamos. 

($) Atene, 26. — Un dispascio all'Asty da La 
cavea annuncia che i Kawass dei Consolati greco e 
russo di La Canea sono is 

L'agente della Compagnia di n: 

John € la sua famiglia, sono stati pure assassinati. 

L'insurrezione divieno generale. 

( Londra, 26, — La nare da guerra Hood 
è partita dal Falero per Creta. 

(&) Atene, 26, — Una riunione di duemila cane 
diottà decise di nominare una delegazione incaricata 
di chiedere al Governo di prendere energici provve 
dimenti per riparare alla situazione. 

Vivo fermento regna fra i candiotii residenti qui 
e al Pireo. 

(8) Vienna, 20, — Notizie dall'isola di Candia 
recano: A Kissamo alcuni maomettani sono stati 
sesinati. A Candia ed a Rethimo vi furono confî 
ti sanzuinosi nelle vie. 

nda fu attaccata da bando armate. Nel distretto 
di Sfakia continuano conflitti fra popolazione e trup- 
pe, Si teme che scoppi un'insurrezione generale. 

($ Costantinopoli, 26, — Il Consiglio dei 
Ministri si è riunito ieri a Yildiz-Kiosk. 

Da qui e da altre parti dell'Impero sono partite 
trappe per Candia. 

($) Atene, 36, — A Tetiimo ed a Candia i gol: 
anti turchi continuano ad assalire i cristiani rifu- 
giati nelle case. 

“Putte le comunicazioni tolegrafiche o postali con 

vola di Candia sono interdette eccetto quelle dei 
Consoli. 

îi protesto con cui î turchi spiegano l' eccidio è 
che ricevettero notizia, secondo Ja quale un centinaio 
di soldati sarebbero caduti a Vamo, in mano dei 
cristiani, 


corazzate inglesi e russe 
li recarsi immediatamente a 


fra Tarchi e Candiotti 


Canea racco 
vano da Vamo trovarono, 
davere di un Benghae che È 

Questo fatto prorocd w 
primo massacrato fu l'agi 
Pilenica colla sua famiglia. Alonzi Cristi 
levano soccorrerli, vennero pure ucci 
Chi parteciparono ai massacri. I Cristiani rifagiati 
nelle ense si difenderano come potevano. 

1 ministri greci si sono riuniti a Vonsi 
saminare la situazione. 

(8) Messina, 26, — In seguito all'agitazione, 
cho regna nell'isola di Candia, il r, inerociature Lie 
Monte è partito per la baja di Sud: 

(SHPeT57 peciate del Pop, om). 

warigi, 26, ore 11,35. — Telegrafano da Lon- 
dra al Mato 

È [a situazione si è fatta a Creta gravissima, 
tanto che le potenze vi manderanno Je squadre 
navali. 

Rituale Mn modo da provenire qualsiasi conflitto co 
tituzionale. 


io per e- 


L'indennità di residenza 


dl 
Siguor Editore del Popolo Romano. 

L'articolo “ Indennità di residenza .. è seritto 
(tranne un lieve errore di fatto) con quel senso pra- 
tico che distingue il Pop. Rom., ma giusta per qui 
sto se v'è un chiarimento da dare, non. bisogna 
sparmiarlo. 

imo: per il diritto aequisito sta in appoggio, 
che vi sono molti impiegati, tantonella carriera d'or- 
dine, come in quella di concetto, ai quali neila fur: 
mazione degli organici è stato fissato uno stipend 
inferiore, appunto perchè ai tenne a calcolo che con 
l'indennità di alloggio raggiuvgevano, il limite di 
stipendio di altri impiegati di pari grado. Seno po- 
trebbero citare gli esempi. 

"Secondo: Dio volesse fosse vero che un impiegato 
nou ottenga qualche promozione di grado o di clas- 
s0 entro il periodo di 4 o 5 anni, Ciò sarebbe esat- 
to, se gli impiegati in tutti i ministeri avessero ua 
Darità di trattamento per le promozioni. IL Popolo 
Ttomano non ha pensato agli immolili. C'è chi cor- 
16 e c'è chi sta a vedere la corsa! 

Togliete l'indennità di alloggio ed i vi veggiati 
sessenni e poi dicano che cosa ci rimane per conso- 
lazione. 

Tino che sta @ vedeie da 10 qui. 

L'errore di fatto nel quale siamo cadati l'altra 
volta sta nella durata dell'indennità — la quale 
Ton cessa colla promozione, ma è considerata ad 
personam fino a che coloro che la_ godevano ale 
l'atto della legge, non mutano residenza. 

Giò detto, è inntile che diamo sfogo alle let- 
teo che abbiamo ricevate da quegl’impiegati che 
s'attaccano al dilemma: o tutti, o nessuno — gi 
chè se la Camera ha corretto il progetto Son- 
nino e volle conservata l'indennità a coloro che 
ne erano in possesso, la Camera stessa respin- 
gerebbe qualunque proposta in senso diverso. 

D'altra parte c'è una osservazione a fare. Co- 
loro che dicono e scrivono esservi degl'impiesati 
d' ordine o di grado inferiore, senza indennità, i 
quali a Roma colla famiglia, fanno la.fame, men- 
ito alti ben maniti di stipendio, godono l'inden- 
nità, non pensano che sono essì, che hanno, in 
ogni caso, preferito di venir a Roma a fare la fame! 

‘Gl'impiegati senza indennità che si trovano a 
Roma non possono appartenere che a tre categorie: 

‘quelli che sono entrati in carriera dopo la 


ati trasferti dalle provin 


di residenza era 80) 
di essere stati ammessi © 
Sere stati destinati a Roma, anzichè în pro 

1 secondi, pur sapendo che non c'era pi 
dennità, devono‘aver brigato non poco per es 
re trasîerti a Roma. 

Iterzi, dopo tutto, hanno avuta la promozione 
e quindi un aumento di stipendio superiore di 
certo all'indennità. 

Ad quid dunque tutte queste querimonie? 

Si sa che quando,si muta un regime, le di- 
aparità di trattamento durante il periodo trausi- 
torio, sono inevitabili. 

"strano quindi che ci siano degl'impregoti, i 

dopo essersi arrampicati sa dagli spaochi 
ire a Rowa 0 per entrare nell'Ammini- 


Iirazione centrale, quando l'indennità era sappia 
Ba, ora si sifamnino a gridare: 0 tutti 0 nessgne. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta 26 maggio - Pres, Via - Ore 14. 


Sì dà lettura di un progetto degli on. Del Balzo, 
Di Frasso-Dentice ed altri sul sindaco elettivo. 
Interrogazioni. 
IMBRIANI vuol supere se l'autorità.fa il suo do- 
vere nel processo contro certo Perrillo, sindaco di 
Apico, per truffa. (Questa è un'interrogazime semi” 
ilfiamatoria per l'individuo e per la magistratura). 
RONCHETTI rispondo naturalmente di sì. 


PERAZZI assicura l'on. Del Giudice che man ma- 
no se ne presenta l'occasione sarauno riammessi in 
servizio gli impiegati del Genio civile messi in di- 
aponibilità.. 

propositi molto frequenti nei telegrammi 
sponde il ministro CARMINE all'on. Pavia 
vederà. EH 

risponde all'on. Aguglia che prima di 
popolazioni agricole hanno torto di non as 

della grandine e della pero- 
nospora, domandando tutto al governo, e finisce col 
promettere di far qualcosa... 

Si vota il progetto coordinato per gli infortuni 
sul lavoro ed altre cinque leggi secondarie. 

Dimissioni del deputato Merello. 

PRESIDENTE comnnica una lettera conla quale 
il deputato Merello manda la sus dimissione in se- 
guito a dissensi esistenti nel suo collegio, che egli 
Fon riuscì a sedare con una sua proposta di leggo. 

FASCE e PARPAGLIA non eredono si debbano 
accettare. 

COSTA nota che, accettando Je dimissioni 
rebbe nn cattivo precedente creando un princi 
menomerebbe la libertà del deputato. 

(La Camera respinge le dimissioni). 

Spese d'Airica, 

Si discute l'art. 39, rimasto sospeso, del bilancio del- 
la guerra 

STELLUTI-SCALA, Chiedecouto dell'impiego del- 
le somme e vorrebbe si designasse effettivamente ciò 
che sì deve distribuire. o come, ai foriti e alle fa- 
miglio dei morti d'Africa. 

fia poca fele nelle Commissioni. Preferirebbe l'o- 
pera diretta delle autorità militari. Non capisce per- 
The nel bilancio non si sia stabilita una cifra deter- 
minata e invita a farlo. 

IMBRIANI dice che questa somma di 42 milioni, 
più i 9 di residuo, in totale 51, rappresenta fino al- 
fa fine dell’anno il residuo del prestito di 140. 

Il governo disse che richiamava le truppe e poi 

che se fesse necessario le avrebbe riman- 
attobre, Parole di colore oscuro. Nenei sono 


date 
e: 0 il ritiro, o la pazza 


che due politiche da s*g 


governo su Zeila. Ora 
erra por farci ua 

a permettere lo sbnrco a Zeila di trap- 
po per scortare la missione di un prote i 
ziotto austriaco (Risa) che ha raccolto quattrini... 
€ probabilmente coll’aiuto del governo italiano. Quo- 
Sti battaglioni dovevano fare ima dimostrazione, e 
quindi una nuova avventura. Siccome i fatti non a 
dreditano le voci, se ne rallegra, ma desidera di- 
chiarazioni esplicite. 

So gi deve consegnaro Cassala agli inglesi, di: 
mogliela. Vengano a prenderla coi Joro egiziani, Nori 
fa nulla se portano anche un pu' di cholera (Ah/) 
ana vengano a prenderla. 

La Nazione vi ha detto Ja via da tenere. Siate lo- 
gici. Abbandono completo. Nessuno vi dice di pren" 
Sere i bagagli e venirvene. Occorre farlo gradual- 
Monte come ci siamo andati. Ma-lo sappia l'Europa 
è lo sappia il paese e noi vi concederemo volentieri 
quest denaro per tale scopo. 

SUARDI \FOI Parla delle incompatibili- 
tà dell'ufficio di deputati e di militari. 

VILLA. On. Suardi, questo che c' 

SUARDIGIANFORTE, O'entra 
risce sti bilanci son sempre militari. Viene all’ 
mento della politica del governo. Ricorda che 
scussione è inutile perchè già la Camera espresse la 

"fiducia nel governo sull'ordine del giorno col 
quale sî approvava la politica africana. 

RUDINI. Alla prima parte delle osserrazi 
Suardì osserva che ha presentato un progetto di les- 
ge per modificazione all'art. 88 della leggo elettorale 
folitica, circa le incompatibilità parlamentari. 

GRANDI (relatore). Aggiunge qualche parola sulla 
necessità di votare l'articolo come si trova. 

RICOTTI. Dà spiegazioni all'on. Stelluti Sca! 
sull'opora della commissione miuisteriale per i 
Corsi, Tutti gli ufficiali e soldati di cui non si ha 
Sotizia si suo considerati come morti. Ora si sta 
accortardo la condizione delle loro famiglie e a tale 
scopo fu spedito a Napoli un rinforzo di serivani 
per la corrispondenza. Intanto ai riturnati d'Africa 
; pagano 100 lire como compenso. Al generale Ba 
dissera si spedirono 100,000 lire per si Alle 
famiglie degli ufficiali fa autorizzata l'anticipazione 
di un mese di stipendio. 

La commissione del bilancio si è giustamente pre- 
ocenpata del modo como è amministrata la Colonia 
Fritrea. E' vero, non lo fu sempre bene. Prima lo 
fa dagli esteri, poi dagli esteri i 
un po' da tutti, © ora dalla guerr 
briani che tutte le voci di battaglioni per Zeila 
chiacchiere, 

IMBRIANI, Furono divulgate. 

RICOTTI. Le ha dette lei. 

IMBRIANI. [o non ho detto nulla; lo riferito. 

RICOTTI. Bene, non è vero, Non si ba nulla af- 
fatto intenzione di ritirarsi, ma di raîfozzare 
star lò. 

IMBRIANI, La peggiore dello risoluzioni ! Sare- 
mo a disposizione dell'avversario ! 

RICONTI Quanto a Cassala per ora La con 
mo. Per ora, Pra sci mesi deciileremo. ( 
tel non accettare In riduzione Imbriani per il priu- 
cipio non per poche lire. 

SONNINO. Dice cho la somma di 45 milioni fu 
votata dal l'arlamento in urcasione delle ostilità. 
Uta fl ministro della guerra dice di volerla spent 
re per fortificazioni. Quale controllo nella erogazio- 
tl Ciò è bratto precedente. Il paese dette il pre- 
Htito con altro scopo. Se per fortificazioni o altro fos- 
Sero ueccasari capitali, il Parlamento li veterebbe. 

‘concluda non essere corretto che col Consolidato 
si faccia fronte a spese straordinarie. 

LUZZATTO ATTILIO. Non amando le mezzo mi- 
sure, veterì l'ordine del giorno Imbriaai. 

RICOUTI replica a Sonnino che comprende giusto 
il principio, ma che egli trivò avviato dal passato 
ministero il sistema e lo segu 

MOLAIANNI, GALLI ed a'tri fauno dichiarazioni 
di voto. 

si legge l'ordine del giorno Iml 
guificazione che 500.000 Îiro di falcii qul capitolo 
5), indichino l'inizio del ritiro completo dal rica. n 

'SONNINO non capisce come quelli che vogliono 
regtaro in Africa, possno votare la. proposta Im- 

jani, non Ja volera. 

TE, Prociama il risultato della vota- 
gione a serotinio segreto che dimostra la Camera 
non essere in numero. 

la domanda a p. 
ameralo fiscale militato, contro 
Sarà stampata e distribuita. 

ii qnasa ella vote ‘ila proposta Tmbriani, 

dalla iguale è cuicato l'aggioito nominati 


inni * colla si- 


scelere inviata dall'ar- 
deputato 


Risultato: Vot. 199- Sì 24-No 149 - Ast. & 
La Camera respinge l'ordine del giorno Imbriani 
Il capitolo 39 del bilancio della guerra è approvato, 
FORTIS, Il ministro della guerra disse di essersi 

deriso al passaggio del tiro a segno al ministero 

delia guerrò avvaiorato dalle parale della sa rela” 

zione. Egli invece fu sempre contrario e aida il 

nistro a trovare parole clio dicano ciò che il mini 

stro gli vuol far dire. 

Le parole a cni allado sono nelle legge 1982 ed 
egli le ha riferite, appunto perchè fu quella legge 
i sanciva che îì firo a segno tosse almeno in parte 
sotto la ilipenenza del ministero dell'interno. 

RICOTTI, La lezge 2 è abrogata, ma poi dal mo- 
mento che la relazione atterma scopoidella Loze essere 
quello di preparare i giovani al servizio militare, 
dal momento che egli è persuaso di questo, ess3ndo 
queste attribuzioni «el ministero della guerra, a tale 
ministero ha avocato il tiro a segno, 

ORTIS, Nega che la legge dell’82 sia abrogata, 

passa quindi alla lettura della legge suilo spe- 
so straordinario del bilancio della guerre, su cuì 
nessano chiede la parola. 

Sarà votata domani col bilancio. 

IMBRIANI. E si approvano cesì lla lesta 16 mi- 
Lioni di spe 

PRES. Vuole la parola ? 

IMBRIANI. No, Non si tratta che di 14 milioni, 

sî spendono i denari dei contribuenti! 
i passa al coo-ditament; della leggo sug] 
fortuni 

Passano succossiramento i vari articoli che la Ca 
mera approva colla muova dizione concordata tra go 
Nemo è l'ammissione © proponenti emendamenti @0 
cettati. 

LUZZATTO R. Fa osservazioni suila dizione del: 
art, 10 a cui replica l'on. Chimirri, relatore, e fini 
scono col mettersi d'accordo. 

Ti coordinamento della legge è approvato. 

La legge sarà votata domani. 

Sì leggono le consuete interrogarioni. 

La soluta è tolta alle 18 12 


e 


Notizie parlamentari 
o it 3.06, 
che non 
messa la 


gli on. P'arpaglia 
sa o, Aguglia, Calleri £ 
Suardi Gianforte, 
Sulla proposta di 
radulterazione e la sofisticazione dei vini , vennero 
eletti commissari gli on. Rixzetti, Giovanelli, Ceri 
i, Raggio, Papa, D alva o Cimati. 


LE FESTE DI MOSCA. 


Nota di pace 

(8) Pietroburgo, 26 — Il Journal deS. Pe 
tersbourg in ocasione dell'incoronaziono dice: * Mt 
grando avvenimento che richiama l'attenzione del 
Mondo intero si compie in un'atmosfera di pate Gi 
nerale, E' questa la più notevoli caratteriatien det 
l'attuale situazione. La Russia vede, nello circostam- 
2 che accompagnano questa solennità, na nuovo 
felice presagio per l'avvenire, 

L' incoronazione. 


(©) Mosen, 26 — La giornata è splendida. 
Fin dalle prime ore del mattino una folla crescon: 
te, în attitudine raccolta, gremisco i pressi dol 
Kremlino. 

Alle ore 7 sì produce nell'immensa folla un movi: 
mento digttenzione; e si ode una prima salra di 2L 
colpi di cannone, alla qualé fa eco la campnaa del- 
ia Cattedrale dell'Assunta. E' l'aanitazio che la no 
Jenne funziore dell'incoronazione sta per cominci 
re, © subito rispondono le campane di tutte le altre 
chiese. 

"Tutti gli invitati. all'ine r,vuziono avendo preso 
posto nella Cattedrale dell'Assunta, lImperatrico vo- 
Tova Maria Fecdorovna ai reca col cerimoniale sta- 
bilito, fra grandi ncelamazioni, alla Cattedrale, ovo 
eutra alle 9314 e si siede sul trono dello Caar A- 
lessio Michailovich. 

"Allora il cortco collo Ora e la Czarina appare al- 
la porta del Kremlino donde si reca alla Cattedrale 
dell'Assunta. 

Frattanto le cmipane suonano, le trappe presen 
taro lo armi ed il popolo acclama con frenetici Urrà, 

Il sole iltumina le cupole multicolori del Kreme 
lino, Di luce fulgidissima tra tutte la gran 
croce dorata del campanile d'Iwan Weleki, irradian 
do tutt'intorno sprazzi di luce; le fauno corona, co- 
Mo tante fiamme enormi, le cupole rispleadenti della 
inqumerevoli chiese. Lo spettacolo è favorito da ua 
ciolo azzurro senza nubi 

(®) Mosca, 26. — L'interno deila Cattedrali 
dell'Assunta, dove ha avuto luogo» l'incoronazione 
dello Czar e della Czarina, aveva un aspetto impo 
nente, 

Una folla di signore elegantissime, in foilettes d 
corte russa, di ufficiali di ogni anna, di dignitar 
dello Stato, di rappresentanti delle provincie e delli 
città dell'Impero, tutto il Corpo diplomatica iu uni 
fimo colle signore, gremiva le tribuno od i post! 
riservati. 

L'Imperatore e l'Imperatrice, giunti al vestibolo 
della Cattedrale, sono stati ricevati dal Metropolita 
di Mosca, che ha pronunziato l'allocuzione d'uso e 
dai Metropoliti di Pietroburgo e di Kiew, che han» 
no presentato ai Sovrani la eroce e l'acqua santa, 

'AÎl' entrata dei Sovrani nella Cattedrale tutti i 
pemonaggi che si trovavano iu chiesa sì sono levati 
in piodi. 

L'$vzani, tra un profondo e magstoso silenzio, 

no pregato dinanzi le inmagini dei Santi e quin 

gono: montati sul palco innalzato nel mezzo della 

Vodrate e si sono assisi sui troni dello Cear Mi- 
chele Feodoroviteh e dello Czar Giovanni JIL 

Salito i cantori hanno intumato il Salmo Mise 
ricordiam et Iudicinm Cantabo Tibi, Domine. 

‘Terminato il canto, il Metropolita di Pietroburgn 
montato sui gradini del trono, ha invitato 1° Imper 
Tatoro a fare ad alta voce la professione di fede or 
todossa : l' Imperatore ha. pronnuziato ad alta voce 
il simbolo della fede ; quindi assistito dai Motropo- 
liti di Pietroburgo e di Kiew si è tolto il collare 
dell'ordine di 5. Andrea e ha indossato îl manto im 
Seriale, col collare con diamaati dell'ordine di S. A 
Hfen, e ha ricevuto la benedizione dal. Metropolita 
di Piotrobargo, che ha recitato lo preghiere di rito, 
tenendo lo mani incrociate sul capo dell'Imperatore. 

‘Quindi il Metropolita di Pietroburgo ha presenta” 
to la corona all' Imperatore, che l'ha presa e l'im 
posta sul capo. 9 i 

ai stati poscia presentati all'Imperatore dal 
Metropolita lo scettro e il globo. 

‘Imperatore ha preso lo scettro colla destra e il 
globo colla siuiatra © si è assiso sul trono. 

Dopo qualdho istante lo Czar ha chiamato V'im- 
poratrice Alessandra leodorovna, che si è inginoo: 
chiata dinanzi al trono dell'Imperatore. 

Iateati allora ha imposto alla Crarina la, corona 
e il manto imperiale col collare di 8. Andrea. 

L'Imporatrice si è alzata e si è assisa sul trono, 


LiTmperatore ha ripreso.lo scettro 2 il globo, ella 
Leincono » voce alla ha cantato: “ Domine, Sal 
cadi". Imperatorem; Domine Salvum fac Impora= 
tricem; » © i cantori hanno ripetuto tre volte, * ad 
Multos annos. » x È 

To tampano hanno suonato a distosa © i cannonl 
halho tirato 101 colpi, mentan il clero o tutti { 
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presenti hanno fatto tre profondi inchini seuza muo- 
versi dai loro posti, e le Imperatrici, i membri del- 
la famiglia Imperiale, i Principi esteri sì sono re- 
cati a presentare le loro felicitazioni all'Imperatore. 

‘termini il saono delle campane è le salve delle 
artiglierie, l' Imperatore ba deposto lo scettro ed il 
globo e si è inginocchiato per recitare la preghiera 
prescritta. 

Quindi il Metropolita di Pietrobargo ha provun- 
ziato un breve discorso, terminato il quale, è stato 
cantato il Ze Deura, mentre suonavano le campane 
di tutte le chiese di Kremlino; poscia è stata ce 
lebi:ata Ta messa. 

Frattanto .il Govematore civile. di Mosca, assi» 
stito da due aggiunti, ha disteso dal trono fino alla 
Porta Sanita: un tappeto di vellato cremisi e nn 
drappo d'oro ; e due arciliaconi ne banno disteso le 
estremità dalla Porta santa fino all'altare. 

F' stata quindi aperta la Porta Santa cl è co- 
winciata la cerimonia della Consacrazione dell' Im- 
peratore e dell'Imperatrice. 

La consacrazione. 

(5) Mosca, 26, — Terminate la cerimonia del- 
’imperatore si è tolta la 

sciabola, è 
co Alessandra, e si è diretto per la cer 
i anta, preceduto da 
ell'impero, 
il ministro della Casa impe- 
guerra, gli aiutanti di campo 

generali e le dame di onore. * 

Giunto alla Porta Santa, l'imperatore 
cato sul drappo d'oro, alquant> distante dall'impe- 
ratrico e dai dignitari di Certe, che si sono disposti 
gi lati. 

Il Metropolita di Pietrolurgo ba immerso allora 
un ramoscello d'oro nel sacro crisma e, ungendo la 
fronte, ie palpebre, le narici, le labbra, le orecchie, 
il petto e le mani dell'Imperatore, ha pronunziato 
le parole: Impressio doni Spirilus Nancli, Intanto 
le campane suonarano a distesa e Î cannoni spara- 
vano 101 colpi. 

L' Imperatore quindi si è collocato a destra, di 
fronte all'Immagite del Salvatore, e l' Imperatrice, 
camminando sal drappo d’oro, si è avvicinata alla 
Porta Santa. I Metropolita allora, col sacro crisma, 
ha unto soltanto la fronte dell'Imperatrice, che si è 
ritirata dipii vicino all'Immagine della Madonna. 

i , l'Imperatore è entra- 
) accompagnato soltanto dal Metro- 
prelati, ha ricevnto 'Ea- 


to nel santi 

polita di Pietroburgo e d 
caristia sotto le specie del pane e del vino sepa 

come i sacerdoti, ed è riuscito qu 

l'immagine del Salva 

avvicinata alla Porta 

rado iL rito usuale. 

i trono, 


ritornando pre 
L'Imperatrice allora si è 
Santa e haricevutol'Euca 
I Sovrani poscia sono rito 
ed è stata celebrata un'altra 
il clero ha fatto baciare le 
lia Imperiale e i Pri 
presentate le loro felie joni ai Sovrani. 
li coll» stesso cerimoniale dell’arcivo, è usci- 
ta dalla e e l’Imperatrice vedova Mati 
è recata nella sala del Trono al palazzo del Krem- 
li uto l'Imperatore cella corona, lo scettro o 
il giobo e l'imperatrice ella corona si sono resati, 
12,30, all cattedrali di San Michele e dell'A 
nunziata, fra il suono delle campane e con una sal- 
va di 101 colpo di canone, 
Le tipe al passaggio del corteo rendevano gli 
onori militari, 
Nelie cattedrali i Sovrani hanno recitato pregi 
re dinanzi alle Immagini dei Santi: ed il clero la 
religi so. 
i si è direttoal palazzo del Krem- 
alla sala dol trono, dove le LL. MOL, de- 
le insegue dell'Impero e tenendo in testa la 
tito imperiale, si sono recate, al toe- 
tamenti. 
mi velta che i Sovravi sono comparsi al pub- 
gono stati freneticamente acclamati, 
(S) Mosca, 26. — Il Manifesto dell'Imperatr:e 
la sia incoronazione sarà pubblicato 


pi esteri hanno 


ietroburgo, 26. — Il tempo è magnifico. 
ase sono splendidamente imbandicrate e de 
rate, Gii uffici pubblici ed i negozi soue cl 
me iu giorno di festa. 

Nel momento, nel quale a Mosca l'Imperatore si 
è recato dal palazzo del Kremlini alla Cattedrale 
dell'Assuuta per la cerini 
no stati sporati 
le torri del ittà sono stati issati stes dardi biav 

Alle ure 11,30 nella Cattedrale d'Isuac, è stat 
lebrato un al quale han 
i generali, la nobiltà, i fuazionari e i commerci 

‘Altri tre colpi di cannone hanno dato, verso le? 
pom., il segnale che la cer i i 
dello Czar a Mus 
bito cantato 
e sulle torri 
rossi: dalla i 
stati sparati 101 colpi di cannone e le ci 
tutte le Chiese hanno suonato a distesa. 

I cittuò si trovavano per le strade si sono 
abbracciati e stretti la mano în segno di comune 


e chiese ortedesse era perme 
tauto ai funzionari el ai diguitari dello Stato 

e chiese cattoliche e quelle protestant 
aperte al pubblico. 

Nelle varie piazze della città sono stati passati 
in rivista i i delle truppe. 
n pranzo a 10,000 poveri. 

muo feste p 


erano 


Stasera vi & 

Servizi religio 

e le città dell'Impero, dove le tre 
, € nelle 19 ci 


pranzi 


feste © stasera si Îa 
‘amnist 
(8) Mosca, 26. — Il manifesto delli 
lice: % 

* Facciamo sapere a tutti i) fedeli sudditi, 

piuta la Sant zione ed ae 
nta Unzione, Noi ci iuginoc- 

shiamo di Trono di Dio, pregandolo x 
mente perchè benedica îl N o per la pro» 
la patria diletta e perchè ci dia forza di 
mpiere il Nostro voto di continuare fedelmente 
opera dei Nostri Antenati; cioè lo sviluppo dell'Im- 
pero Russo, la consolidazi de e dei buoni 

costumi e della vera luce. 

* Riconoscendo ciò che è necessario a tutti i No- 
stri fedeli sudditi cd avendo a cuore sopra tutto î 
traviati ed i condannati, anche se lo sono per pro- 
pria colpa, seguiamo l'impulso del Nostro cuore, ac- 
Cordando pure ad essi un solliero affinchè, nel me- 
morabile giorno della Nostra incoronazione, possano, 
incominciando una nuova vita, partecipare alia gioia 
generale del popolo. n — A 

I manifesto enumera quindi nua serie di ridu- 
zioni di pene, d'indalti, di-dispense dal pagamento 
di tasse arretrate per la Russia europea e per la 
Polonia. f a 

Quanto alle persone punite in via amministrativa 
per reati politici, il ministro dell'interno è autoriz- 
zato a chiedere le decisioni imperiali per coloro che, 
per la natura del reato e per la buona condotta e 
per le provo di pentimento date, meritano indulgenza. 

Gli emigrati della Polonia e dei Govemi occiden» 
tali che non hanno commesso omicidi, violenze, sue- 
cheggio od incendi allorchè combatterono durante la 
rivoluzione polacca, sono liberati dalla sorveglianze 
della polizia, se rimpatriano e prestano giuramento 
di fedeltà, Quelli fra essi che hanno commesso gli 
accemati reati sono sottoposti per tro anni alla sor- 
veglianza della polizia e dovranno risiedere in lo- 
ralità desiguate dal Governo. 

Il grau banchetto. — Altre notizie. 

(S) Mosen, 26. — Il gran banchetto alla Gr 
aovitoin Palata è riuscito imponente. Vi erano ri 
niti tutti i personaggi che avevano preso parte al 
corteo imperiale. La tavola pei Sovrani, con tre soli 
coperti, era disposta dinanzi al trono, sotto un dal 
dacchino. 

‘Alle 4, mentre gli invitati erano tutti in piedi 
innanzi alle tavole, l'Imperatore ha dato ordine che 
fosso servito il pranzo. 

Egli ha deposto la corona e lo stesso ha fatto la 
Imperatrice. 4 

Il servizio della tavola imperiale è stato fatto da 
ufficiali in ritiro appartenenti allo nobiltà di Mosca. 

I brindisi all'Imperatore, ali’ Imperatrice, alla fa- 
miglia imperiale, al Clero, a tutti i fedeli sudditi, 
farono pronunziati da un Gran Coppiere; a ogni brin- 
disi seguiva una salva d'artiglieria. 

Intanto nei 


peratore 


‘padiglioni appositamente costruiti nel 


la corto del palazzo si preparavano altre mense per 
altri iuvitati. , 

— Alla cerimonia dell'incotonazione l'Imperatrice 
vedova e l'Imperatrice Alessandra vestivano il:co- 
stame nazionale rasso di broceato d'argento. Questa 
non aveva. nessun. abbigliamento sulla testa, ma i 
capelli inanellati disciolti !e scendevano sulle spalle 
e sul petto, 

La Cattedrale dell'Assunta era parata, durante la 
fanzione, di drappi d'oro e d’argento con pietre pre- 
Ziose, L'Imperatrice vedova si appoggiava a una ba- 
Javstrata dorata. pl 

Il Principe di Napoli dava il braccio; durînte la 
cerimonia, alla Regina di Grecia. Egli ricererà do- 
mani una depatazione della colunia italiana. 

A Pal 

(8) Pa 26. — La città ha iasato le ban- 
diere russe, I monumenti pubblici ed il Circolo mi- 
litare sono pure imbandierati per l'incoronazione 
dello Czar, che si compie oggi a Mosca, 

(&) Parigi, 26 — Dispacci dalle principali cit- 

‘della provincia annunziano che, in occasione del- 
l'incoronazione dello Crar, gli erifici pubblici e nu- 
merose case private sono imbandierati ; gli edifici 
pubblici hanno fatto festa: parecchi negozi chiusi. 

In tatti i porti le navi ei vapori hanno la gala 
di bandiere. 

(S) Tours, 26, — Il Presidente Faure ha diret- 
to allo Czar un telegramma coi voti sinceri che la 
Francia forma per la felicità personale di S. M. e 
per la gloria e la prosperita della Russi 

(8) Parigi, 26. — Al servizio religioso cele- 
brato oggi acila Chiesa russa, intervennero il Presi- 
dente della Repubblica, Félix Faure, i Ministri, il 
personale dell'Ambasciata russa, le Autorità e la Co- 


disse al Consigliere di 

rs, che nen si era voluto 

nitare a telegrafare allo Czar prima di ritornare 

ma che era lieto di provare colla sua pre- 

senza nella Chiesa i suoi sentimenti verso la Rus- 

sia e verso lo Czar nel giorno in cui gli amici del- 

la grande nazione russa sono riuniti o rappresentati 
a Mosca, 

(Servizio speciale det Pap. Rom). 

Parigi, 26, ore 16.36 — Per l'incoronazione 
dello Czar hanno messo fuori le bandiere i gran- 
di alberghi, i cafî 
di modiste, il C 
pu 


to le band 
lì Petit Journal annu 

minare e pavesare gli elifizi governativi fa dato 

da Meline, 


Berlino, zione dello Czar 
ha avuto lac » imperiale na colazione 
di cento coporti. Fra gli altri furono invitati i mem- 
bri dell'Ambascia‘a rassa presso la Certe tedesca. 

AI levare delle meuse l'Imperatore Guglielu 

e all'Imperatrive 4 
mo del popolo ms- 
gioia le altre Nazioni rappre- 
a Mosca da missioni straordinarie, e special- 
monte la Nazione tedesca” 

L'Imperatore ha terminato facendo î più sinceri 
voti per la prosperità delle LL. MMI, russe alle quali 
ha portato un triplice w 

Durante la colazione la musica del reggimento 
della Guardia Imperatrico Alessandra ha suonato 
scelti pezzi. 


"ri DEL GorerNO 


nz. Uff. del 28 contiene: 


lo crganico del Minis i d 
creto che auto 
di Bari ad imp a sui redditi degli 
n quella provin 
trazione di 
irenze — Elenco di 
rnîa durante 
fatte nel perso- 
ell’ interno e delle 
azione metrica e 


italiani morti a 

il 4, trimestre 189 

nale dipendente dai Min 
finanze e in quello 

del saggio doi metalli preziosi. 


è stato attivato 
\verna= 


grovineia di Toramo 
co un Ufficio teleg 
limitato di giora 


Dare PROVINGIE DEL RE 

Ferra appaltatare 
delle sospeso i la» 
di compensi agli arbitr 
dadini 

biacenza, 2 col treno lampo 
94 sottotenenti del senola di Parma 
per una gara di mare ) Piacenza-Parma, 
tenendo sempre la via Emilie. Il punto di partenza 
fa porta S. Lazzaro. Fi » l'appello i tenenti 
si misero in marcia salutati dal & 
dal co 
fielali del nostro 

, 26. — Nella scorsa notte un 


Una casa in costru 
unicazioni ferroviarie sona interrotte. 

tato. 

3 presentanti della 

i, le autorità ed il colannello Grep 

te di campo del Re, oggi nella chiesa de- 

procedeva all’ escavo per rinvenire 

le cen i di 
Domani 
probabili 

Bologna, 25. 

23 giugno, recandosi a Milan rmerà qui per 
l'inaugurazione del monumento a Merco Minghetti, 
opera del compianto scultore Hrecle Rosa, In questa 
circostanza si inaugurerà ancte l'Istituto ortopedico 
Rizzoli a S. Michele in Bosco, 

Stamane i carabinieri di Bene- 
tutti (Ozieri), dopo conflitto, arrestarono i temuti 
latitanti Monni Goddi, Badrone e Lai. Sul Msnni 
Goddi notissimo nel Nuorese e sugli altri arrestati 
era stata posta una forte taglia. 

L'arresto avvenne in territorio di Nule. I carabi- 
nieri fecero un vero assedio durante tutta la notte. 
Il Sottoprefetto di Ozieri si è recato sul posto 
Cosenza, 26, — A_ Diamante, sulla pubblica 
via, per ragioni d'onore, le sorelle Mamerno Cristi 
na d'anni 20 e Matilde d'anni 18, mentre Benvenuti 
Felicia d'anni 40 passava avanti la loro casa le an- 
darono incontro, e mentre una la tratteneva a di- 
scorrere l'altra le inflisse sette pugnalate rendendola 

cadavere. Le omicide si costituirono. 

"torino, 26, ore 19.30, — La presidenza del Co- 
mitato esecutivo della “ Esposizione di arte snera 
antica e moderna delle Missioni ed opere cattoliche, 
nella imminenza delia pubblicazione dei pre i 
stabiliti accordi col Comitato esecutivo dell’ 
zione generale italiana del 1898, si recava ad iufor- 
marne il prefetto ed il siudaco, i quali si rallegra» 
rono della iniziativa e si compiacquero del carattere 
nuovo e geniale della Mostra. Sar 

Mi consta essere giunti altissimi incoraggiamenti 
alla presidenza del suddetto Comitato. 

Napoli, 25 — Per l'incoronazione dello Czar, 
fu issata la gala di bandiere sul yucht Zunitza e 
cantato un 7e Deum nella cappella russa con l' in- 
tervento del Prefetto, dei Consoli e della. Colonia 


russa. 


1l chotera in Egitto 
Cairo, 25. — Ieri ad: Alessaudria vi furono 
13 decessi di cholera, al Cairo 45, al campo di Tu- 
rah 15 ed in altro località 9. 
K si 
Il ciclone agli Stati Uniti 
(8) New-York, 26. — Un ciclono ha distrutto 
cinque borgate nello Stato del Yowa. 
sono una quarantina di annegati. 


che il Reil giorno | 


è 


l'atto di accusa contr 


psi È 
Diamo l’atto di.accusa contro il gen. Ba- 
ratieri, presagio ieri alla Camera e pre- 
ceduto dalla. domanda dell'avy, fiscale ge- 
nerale»militare senatore conte Gloria, . per 
l'autorizzazione a procedere. 


Il sottoscritto sostituto avvocato. generale milita- 
re. incaricato delle funzioni di avvocato fiscale mi- 
Nitare netta causa 

Contro 
il tenentè generale Baratiorî tav. Oreste, pià gover 
natore e comandante în capo dello trappe mella co- 
lonia Eritrea, detenuto per mandato di cattara dal 
21 marzo 1896 ed imputato dei reati provisti e pu- 
niti dagli articoli 74 e 88 del Codice. penale per 
l'esercito ; 

Ritenuto che dai documenti raccolti e dalle depo- 
sizioni dei testimoni risulta ch 

Sulla fine del 1894 e nel principio del 1895 il ge- 
merale Baratieri, al seguito del tradimento di De- 
giaco Batha Agos, e delle minaccie di Ras Manga- 
scià decise di passare il March-Belesa e di cecupare 
colle sue truppe i territori del Tigrè e dell’Agamè; 
e dopo avere in breve tempo debellato ed ucciso Ba- 
tha Agos e ridotto alla fuga ras Maugascià, potè rite- 
nere tranquilla e sicura l'ocenpazione di quelle va- 
ste provincie, a guardia delle quali lasciò poi il ge- 
nerale Arimondi con poche migliaia di nomini sparsi 
a grandi distanze nei presidii di Amba Alagi, Ma- 
callè, Adigrat, Adua ecc. 

Successivamente peraltro si sparsero voci che il 
Negus Menelik radunasse un grosso esercito contro 
di noi, ma fatalmente non vi si prestò fede, onde 
giuuse improvvisa la notizia della comparsa presso 
il lago di Ascianghi di un corpo numeroso di sol- 
dati abissini, i quali nel 7 dicembre 1595 attacca 
rono il piccolo presidio di Amba Alagi posto come 
in estrema avanguardia, comandato dal maggiore 
Toselì nostante la eroica resistenza lu accer- 
chiarono e distrussero. 

Poco appresso, a quel primo corpo altri e ben più 
numerosi si aggiunsero comandati dal Negus in per- 
sona con i suoi Ras ed il Re del Goggiam, e pro- 
cedendo tutti assieme nella marcia posero assedio 
al forte di Macallè, presidiato da cirea mille nomini, 
sotto il comando del prode tenente-colonnello Gal- 
liano, che dopo avere în molti assalti respinto il so- 

liante nemico, fa poi nel 22 gennaio 1896 per 
l'assoluta mancanza di acqua costretto ad una resa 
onorevole. le 

Tntanto fin dal primo momento il generale Bara- 
tieri era accorso ad Adiprat, ove aveva raccolto le 
truppe della Colonia ed altre giunte da poco dall'I- 
talia, in tutto circa quindicimila uomini; ma nono- 
staute il desiderio naturale e vivissimo di liberare 
Veroie» presidio di Macallè, pure per ia enorme di- 
sparità delle forze, per la difficoltà di provvedere 

l’approvsigionamento delle sue truppe a tanta di- 
stanza da Massaua e con ur’assoluta impreparazio 

i di trasporto, dovè con saggio e pru- 
dente cousiglio limitarsi a vigilere e minacciare dal- 
le forti posizioni oceupate il hemico; e neppure suo- 
cessivamente quando questi deballato Macallè, con- 
tiuò lentamente e cautamente la sua marcia fin 
sotto gli ocehi dei nostri, diretto alla conca di Adua, 
mai il generale Baratieri potè teutare un attacco 
con speranza di esito felice, 

Così trascorse cirea un mese con varie dislocazio- 
ni delle trappe da ambe le parti, ma l'esercito abis- 
sino ben armato, ben comandato, discipl 
patto, forte di almeno ottantamila u 
glieria e cavalleria, aveva preso posizione in luoghi 
talmente sicuri ed inattaccabili, come ripetutamente 
ebbe a dichiarare il geverale Baratieri, che sarebbe 
stata follia tentare un assalto. 

Aa le diflicoltà di provvelere al vettoragliamen- 
to delle nostre truppe andavano pur troppo eurrme- 
mente aumentando per le ragioni sopra indicate, alle 
quali si era aggiunta la moria negli animali da tra- 
sporto e specialmente la nessuna sicurezza delle re- 
trovie per l'avvenuta defezione. delle bande di ra 
Sebath e Degiaes Agos Tafuri, i quali con oltre due- 
mila seguaci minacciavano la nostra linea di rifor- 
nimento, onde il generale Baratieri divè seriame: 
te pensare ad un ripiegamento verso Adi Caîè e 
Asmara, che infatti nel 23 febbraio ebbe nn priuci- 
pio di esecuzione, subito pui sospeso. Egli per altro 
continuava ad informare il Governo centrale, delle 
cordizioni gravi e dittivili. nelle quali ‘ava, ed 
è notevole che in un telegramma del 27 febbraio 
ore 16,40 al mi 
i essità di nn riti 

Jtà trasporti, che f 
pagna si presentavano di tal gravità 
re seriamente questo Comando, per co 

ppe, servizio nel teatro Fi 
linea operazioni duvato necessità atrateziche 
parte rifornimento quadra 

forzi ere 


prevcempa» 
nuo nume 


scendo, così da prevedero non li 
esigenze logistiche si impongano a quelle strategi- 
che: continuo ricorrere alle misure più energiche e 
pratiche per accrescere ed utilizzare quanto pi 
meglio possibile nostri mezzi trasporto, 
mere non riuscire completamente se dulla 
tria non arrivano e pres 
fuori di quelli formani 
altro telegramma ai mi 
Guerra del 28 febbraio ore 
suna novità importante erasi verific: 
scivano, cho Menelik e Taitù si erano rerati con po- 
ca scorta ad Axum, che finora non erano state pie- 
se dal nemico decisioni definitive intorno a prossime 
operazioni e ripeteva che le-difficoltà dei trasporti 
aumentavano per noi. 

Fin nella sera del 59 febbraio, a ore 16, telegrafa 

tranquillità di 


Esteri e d 
che nes- 


tenente Sommi 

ed infine comunicava la situnzione della forza pre 
sente al Corpo di operazione in 52 caunoni 620,160 
nomini, così distribuiti : Brigata Arimondi 2900, bri- 
gnta Dabermida 3050, Brigata Ellena 5351 

geni Albertose 8300, più altri 2560 per artiglieria 
ed altri servizi. 

Niente insomma iu tutto le comunicazioni dirette 
al Governo faceva prevedere un cambiamento qual- 
siasi di propositi e molto mex» la prossimità di una 
azione tattica che pure al momento in cui fa seritta 
l'ultimo telegramma citato era già deliberata ordi- 
nata in via di esecuzione. 

Infatti nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
29 febbraio il Comandante in capo emanava l'ordi- 


Impossibile riesce spiegare per quali ragioni il 
ge. Baratieri, che fino allora aveva dimostrato t 
ta cautela e prudenza da taluno ritenuta perfino 
eccessiva, poi d'un tratto siasi deciso ad attaccare 
îl nemico in posizioni da Iui dichiarate fortissime, 
iu località mal conosc‘ute, con truppe sei volte iu- 
feriori di numero, iu parte unove al clima, alle a- 
bitudini di guerra, mal nutrite 6 stanche da una 
marcia notturna per erti sentieri di neve ore e di 
25 chilometri. 

Neppure si comprende come fl generale Baratieri, 
meutre dichiarava che per le difficoltà sempre cre- 
scenti dell'approvvigionamento sarebbe stato uocce- 
sario un movimento retrogrado, @ che lo esigenze 
logistiche si imponevano alle strategiche, 6 mentre 
dalla Tatendenza era altresì avvertito essere impes- 
sibile provvedere più a lungo al rifornimento vive- 
ri nelle località di Sanrià, e tassativemente che pel 
2 marzo sarebbe venuto a mancare il vitto, abbia 
voluto trasportare 25 chilometri più avanti, in Li 
calità già perfettamente razziate dal nemico, te suo 

trappe, rendeudone sempre più difficile il vettova- 
È gliamento, ed esponendole anche in caso di sucses- 
so a morire di fame, 

Nè riesce affatto a spietarsi perchè il geucralo 
Baratiori abbia con tanta cura tenuta nascosta la 
presg determinazione ai Governo Centrale, (raendolo 
anzi in inganno col far prevedero prossima una ri- 
tirata, e dissimulaudo con la futilità delle notizie 
dato la gravità degli eventi, che stavano. per com- 
piersi. RAP dà 

Perciò quando giuuse in Italia la fatale notizia 
della sconfitta patita, unanime fu il convincimento 
che il goneralo Baratieri venuto a cognizione di eò- 


o il generale Baratieri 


sere/stato dal Governo del Re surrogato nel comane. 


do dal generale Baldisserra, pet in risentimento dî 
amor proprio offeso si fosse deciso a tentare]a sorte 
delle armi, ad onta vi si.opponessero trtte le con- 
sideràzioni, logistiche, tattiche, strategiche. 

E' dovere peraltro di avvertire in proposito che 
nonostante le più accurate e mitute indagini non 
votè stabilirsi che la notizia del sto surrogamento 
gli fosse giunta direttamente o indirettamente pri- 
ma del 29 febbraio, come è stato altresi accertato 
che îl primo dei dispacci telegrafici diretto al ge- 
nerale Baldissera era giuuto a Massana soltanto nel- 
e ore pomeridiane del 28 febbraio, quando nom era 
più possibile che di questa circostanza, la quale la- 
sciava supporre l'avvenuta surrogazione, pervenisse 
avviso al generale Baratieri 0 ad alcuno del sno 
seguito in Saurià prima del 29 febbraio predetto, 

In ogni modo peraltre, di fronte a tutte le già 
notate considerazioni è dato ritenere che il genera- 
le Baratieri accortosi per precedenti comunicazioni 
di aver perduto la fiducia del governo, e così per 
motivi personali inescusabili si decise ad un'a 
temeraria, irrazionale, contraria a tatti i pri 
dell’arte tecnica militare, e che doveva necessaria 
meute portare, como portò, l’esercito alla disfitta. 

Non è qui il caso di ‘esporre le fasi ben note del- 
la battaglia del 1. marzo, relativamente alla quale 
pel compito nostro basta csservare che per. effetto 
di errori provenienti dall’impreparazione, dalla poca 
conoscenza del terreno ed in parte dalla inesattezza 
dello schizzo unito all'ordine del Comando n, 87 e 
quantunque il generale Baratieri dimostrasse calma 
ed energia, desse continuamente gli ordini che re- 
putò più opportuni, si trovasse presente ore mag- 
giormento ferseva la mischia ed esponesse con co- 
raggio la propria vita, come dichiarano i testimoni, 
pure quella infelice battaglia venne a risolversi in 
tre combattimenti parziali, separati di tempo e di 
luogo, nei quali tre colonne dei nostri dsverono i- 
solatamente affrontare e sostenere l'urto dell'intero 
esercito scioano, cioè la brigata Albertone forte di 
4076 fucili dalle 6 e mezzo alle 10 ad Abba Cari 
ma — le brigate Arimondi ed Elena forti comples- 
sivamente di 6643 fucili dalle 10 alle 12 e mezzo 
davauti a Monte Raio e sul colle Rebbi Arienni — 
la brigata Dabormida forte di 3800 fucili dalle 10 
alle 16 a Mariam Sciavità. 

Tu tale enorme sproporzione di forze, nonostante 
l’eroismo dei nostri — bianchi e neri — che lascia» 
rono sul terreno o prigionieri tre bravi generali, la 


ed una ritirata disordinata. 

E' certo però che le conseguenze sarebbero stato 
di una gravità molto minore se il generale Bara- 
tieri, immemore dei propri doveri e della. propria 
responsabili 
capo di stato maggiore per la vin che mena al Adi 
Caiè, senza dar ordine alcuno, senza prendere alcun 
provvedimento che le necessità delle circostanze im- 

modochè dalle 12 112 del 1° marzo alla 

Comando în capo rimase intera 

mente abbandonato ed il funzionamento ne fa asso- 
atamente sospeso. 

infatti il generale Baratieri omise di diramare una 
qualsiasi istruzione od indicazione sul modo e sul 
luogo di ritirata e di concentramento, onde cias 
no individualmente, compresi taluni degli ufficiali 
del Quartier generale, prese quella direzione, che a 
suo parere lu allontanava più facilmente dal nemico 

Non tentò nemmeno di fare avvertita dei disgra- 
ziati eventi la bricata Dabormida, che abbandonata 
a sè stessa, rimase sola sul campo di battaglia fino 
dopo le ore sedici. 

Non si curò affatto di dare avviso dell'esito della 
battaglia e notizie di sè al vice Governatore, onde 
nella Colonia tutte le autorità, i Comandi di presi- 
dio e di truppa, l’Intendenza ed i Capi servizio fu 
rono al buio dei fatti ed abbandonati al proprio di 

nento ed alla propria responsabilità. 

altresì più specialmente di dare un ovdine 
qualsiasi al colonnello Di Boecard, che areva tre 
Dattaglioni freschi a Mai Meet el un quarto a Ba- 
rachit, onde resnltò la gravissima conseguenza che 
il colemnello privo di ogni istrazione, alle vre 12.30 
del ® marzo iniziò la marcia di ritirata sa Adi Ca- 
iè, mentre im 
avesse avanzato di poco, si sarebbero salvate in gran 
parte le salmerie, si sarebbero raccolti molti super- 
stiti, che nella speranza di trovare protezione si di- 


rigevano a quella velta, feriti, straziati dalla fame, | 


dalla sete e dai patimenti, inseguiti dai eontadini în 
rivolta, che li aspettavano al varco, e spietatamente 
ne facevano strage. E per maggiore sventura il co- 
mandante del presidio di Adigrat, il quale coll'aiuto 
del reggimento Di Boccard avrebbe potnto senza 
gravi difficoltà sgombrare il forte nella sera del 1° 
marzo © nelle prime ore del due, dovè iuveve, in 
anza di ogni ordine per parte del Comando iu 
rimanere al sno posto; ele conseguenze di tale 
i tte sentire nel modo il più grave 

nè sono purtroppo cessate. 
nlirente, che nelle ore pome» 
fane del primo marzo, e nel giorno successivo 
molti ufficiali e perfino un impiegato civilo di Ioio 
iniziative trovarono modo di tel 
matore ed ai comandanti dei 
Adi Ugri, di Maî Meret, ece. 
a, e dando infor 
alla ritirata; ed il 
comandante in capo al contrario sì chiuse iu tutto 
quel tempo nel più assoluto silenzio, e soltanto giu 
to ed Adi Cniè alle 9 del tre marzo, dopo 44 oro 
di marcia non interrotta, redasse e diresse alle ore 
15 al ministro della guerra nn lungo telegramma, 
nel quale, senza misura di parole, senza diguità di 
linguaggio, disse cose non necessarie, dannose, emo- 


zionanti, faori di Imogo e per di più nou vere, mo- | 


strando di non conoscere la situazione, i non esser- 

gene fatto un giusto apprezzamento, come se in mèz- 

z0 al disastro avesse smarrito ogni idea del dovere 

suo di comardante in capo e rnatore respo: 
bilo della Colonia, ed ogni attitudine a continuame 
sercizio, 


Considerat> dietro tali risultanze che il generale | 


Baratieri nella sua qualità di comandante in capo 
delle trappe nella colonia Eritrea avendo per motivi 
ineseusabili deciso un’ azione militare pel 1. marzo 

5 contro l’esercito abissino, ed avendo con tal 
fatto non soio esposto a pericolo, ma portato alla 
rovira l’esercito a lui affidato, sarebbe incorso nel 
rento previsto dall’ articolo 74 eapoverso I. del Co- 
dico penale per l'esercito 

Considerato che lo stesso generale Baratieri dopo 
la fatale battaglia del 1, marzo avendo omesso di 
dare quolsiasi crdine © istruzione onde regolare la 
ritirata ed il concentramento delle trappe, e dimi- 
nnire gli effetti di quel disastro, tanto che il co- 
mando în capo, dalle ore 12 e mezza del 1. marzo 
alle 9 del 3 marzo medesimo, cessò interamente di 
fanzionare e rimase del tutto abbandonato, sarebbe 
altresì incorso nelî altro reato previsto dall'articolo 
88 del Codîce penale per l'esercito; 

Per questi motivi 

Visti gli articoli 74, 88, 540 e 544 del Codice pe- 
nale per l'esercito; 

Pronuncia l'acensa contro il tenente 
ratieri cavaliere Oreste per i reati previsti dagli ar- 
ticoli 74 e 88 sopra citati, per avei 

1. Per motivi inescusabili deciso pel 1. marzo 
1896 un attacco contro l'esercito nemico in condi- 
zioni tali da rexdera inevitabile, come purtroppo av- 
venne, la sconiitta delle truppe affidate al suo co- 
mando; 

2. Abbandonato îl comando jn capo dalle ore 12 
e mezza del I. marzo 1896 fino alle ore 9 del 8 
marzo medesiuio, facendone così cessare durante que- 
sto poriodo di tewpo ogni fuuzionamento, ed omet- 
teulo con gravo danno dell’esergito di emanare qual- 
siasi istruzione, ordiue o provvedimento, che le cir- 
costanze avrebbero imposto onde attenuare le con- 
segnenze della patita sconfitta; 

Rinvia perciò lo stesso generale Baratieri avanti 
il tribunale militare di guerra competente a gindi- 
carlo dei reati, dei quali è accusato. 

Massaua, addi dieci maggio milleottocentono vantasei, 

Firmato: FP. Gmeci. 
< Per espia conforme ad uso dell'ufficio dell’illustris- 
simo signor avvocato geveralo militare. 
N segretario Ribera. 
Visto: Il sostituto avvocato generale 
E, Bacei, hi 


sso ritirato quasi solo col |  Bé 
| berlinese dell’Zérald scrisse a 


, se fosse rimasto a Mai Meret, 0 | 


atare da diverso | 


NOTE AGRARIE 


Le campagne. — Prima si è lamentata la gu 
sità della piscia i n rta or 
bondanza. Th generale però 16 campagne sono ance 
ra în buono tato, Oecorre però.darvero che la 4 
‘ione si faccia fecotta © colla, 

Intanto risentirono danno i fieni tagliati, La sta. 
gione correndo piovosa, i giticultori, che si 
no a salvare le viti con le applicazioni dell'a 
cupro-calcica,, vedono il lavoro disturbato un gi 
per l'altro. 

Non bisogna perdersi di coraggio! 

Bachicoltura. — Lo notizie della compaeu 
bacologica vel Pienionte sono sempro cattive e $ 
prevede che.îì risultato del raccolto. sarà molto in 
feriore a quello dello scorso anno 

Le condizioni dell'alleramento ‘in Romagna sen 
ni po' migliori, ma gelsi © viti farono visitati dal 
la grandine, 

Dal Veneto si hanno buone notizie. Seme egu 
allo scorso auno, 

Nelle provincio Toscane la eginpagna procede bene 
ma il seme posto in incubazione è interiore per 
quantità a quello del 1895. ì 

Nella Lombardia l'allevamento procedo regi] 
mente e non si hanno lamenti. 

Dalle, Marche e Umbria abbiamo buone nutizie, 
calcola sopra un prodotto soddisfacente, na p 
disotto della media normale. 

Nelle provincie Meridionali là campagna serica è 
in ritardo © vi sono timori per le persistenti piog 
gie e per gli sbalzi di temperatura, 


mo 


Per î coloni reduci dall'Eritrea,—1l 0 
mizio Agrario e il Cireolo Enofilo in Torino anne 
promosso una sottoscrizione tra i sodalizi agrari per 
venire in ssccorso ai coloni italiani rednci dall'È- 
ritrea. 

Le sottoscrizioni vanno inviate al Direttore gene 
rale dell'agricoltura, cn, Miraglia, che no curerà la 
distribuzione, pe 

41 campo di Veltetr: on è il camp 
battaglia clie si andrà a visitare domenica prossima, 
Si tratta di una escursione con pubblica conferenza 
al campo sperimentalo di viti ameri 

E' il più bel campo di viti americane nelle va: 
rietà resistenti alla fillossera che abbia impian' 

il ministero di agriooltasa, E viticoltori p 
saminare le diverse varietà d'innesti fatti su viti 
mericane con vitigni locali © prender norma della 
maggiore 0 minore facilità di attecchimento. E' quin- 
di una gita utile e piacevole. 

Le adesioni per l'escursione si ricevono presso In 
sedo del Circolo Encfilo Italiano, 


Una lettera di Baratieri 

(Servizio speiate det Pop. Rom) 
Berlino, 2, ore 15,15 — Il corrispondent 
ieri doman- 
dandogli notizie della sua posizione e off endisi 
di pubblicarle, 

Baratieri ha risposto ringraziando dell'offerta 
fattagli di porre a sua disposizione un giornale 
così autorevole, ma soggiunze di essere tenute 
alla massima riserva per essere la sua condotti 
collegata a giudizi militari, 


9 va (( P Vicilia 
La Casa Gondrand in Sicilia 

Paleraro, 23, — La costituzione della nuova 
Società anglo-sicula per gli zolfi, la quale. contri- 
buirà certamente a dare nuovo e maggior impu'so 
al commercio della Sicilia col continente e coll’estero, 
ha indotto la Casa F.lli Gondrand. lieta di aderire 
alle sollecitazioni del comm. Florir, ad impiantare 
nella nostra città usa delle sue Filiali, la quale, ol- 
tre alle consuete operazioni di spedizioni e commis 
sioni, si occuperà largamente dell’ esportazione del 
prodotti dell’isola. 

Il cav. Clemente Gendrand, cle ha il merito df 
questa iniziativa, è qui fra noi ed in pochi giorni 
ha installato Ja nuova grande agenzia in Piazza 
della Marina, il punto più commerciale della nostra 
città, assicarandosi facilmente con la sua abituale 
energia e cortesia di modi, che sono doti caratteri- 
stiche di questa vasta Azienda internazionale, le 

mpatie delle autorità e di tutto il ceto industriale 
e commerciale. 


sel 
per qualuique pun 
quell’ eseenzione 
Ditta F.lli Gr 
” 


lecita e perfetta, che lia reso la 
rand una delle- prime e forse la 


Teatri ed Arte 
ea — Tn occasione delle feste di Mosca si è 
in quella città una grande stagione di 
a colla Traviata. Il successo è stato 
enormi prima sera la protagonista siguora Sis- 
rid Arnoldson e il tenore Masini furono chinmati al 
proscenio venticinque volte, Meno male che l'opera 
italiana trova ancora in Russia un popolo di amwi- 
ratori | 3} 
— Alla rappresentazione di gala dell’Amteto di 
Thomas all'Opéra, il nuovo maestro Paolo Vidal oe 
cupava per la prima volta lo stallo di direttore di 
orchestra. Egli non abbandona ner questo la sui 
carriera di composi sta dando in questo 
momento l’ultima mano alla sua partitura di an 
ihier d'Aquitanie di cui sì è annunziata la prossima 

rappresentazione. 


\é des iustriments an 
balo) 
‘viola 


Rameau. 

Lodiamo l'iniziativa; ma ci sembra che trattan 
dusi-di un'opera postuma di Ramoan si doveva fare 
ne l’esumazione ìn una forma un po' diversa. Quel 
povero quartetto autico deve fare l'effetto di un gran 
chitarrone... troppo poco per far gustare la musica 
eminentemente drammatica del grando compositore 
francese | 

Drammatica, — Da Cerignola, la patria a 
dottiva del maestro Mascagni, è segnalato un grane 
de successo teatrale: quelo del. prof. Mariano Vit: 
tori col dramma storico “ Lucio Sergio Catilina , 
rappresentato a quel teatro Mercadante, 

Farie, — A Londra è stato impiantato un elet: 
trofouo, che mette in comunicazione la sala deno* 
minata Pelican House col tentro dell'Opera di Pu 
rigi, è ciò allo scopo di potere udire contempora’ 
nemente a Londra la musica che si eseguisce nel 
la capitale francese. Un primo esperimento, causi 
perturbazioni atmosferiche, rinseì infelicemente, ma 
nel secondo quantonque il suono arrivasse alquauto 
debole, le voci farono udite cm sufficiente chia 
rezza. di 

Neerologio, — I giorvali inglesi annunziano la 
morte, all'età di 77 anni, del distinto critico musi 
cale © autore di libretti d'opera Heury Hersee, A: 
vera tradotto in ‘inglese î libretti dell’Aida e del 
Simon Boccanegra di Verdi, della Gioconda e del 
Promessi Sposi di Ponchielli, della Carmen di Bizet 
della Vita per lo Crar di Gliuka ecc, 

e 
1 plagi di Zola. 
Servizio spaciole del Pop, Rom). 

Parigi. 26, ore 16,30 — La rivelazione fatta 
nel 7emps da Gastone Dechamps dei plagi com- 
messi da Zola nel suo ultimo romanzo Roma, ha 
vivamente impressionato il mondo letterario © 
sopratutto quello dell’Accademia, che sembra 
meno che mai disposta ad accogliere lo Zola nel- 

sua compagnia. 
la gl'Bonsidera perciò peas incerta lele 
zione di Zola ad lemico, 


(N.B. - Il eritico del Temps ha provato, contrap: 
"Re tutto o gus 


‘ponendo citazione a citazione, 


te impressioni, sensazio 


Fi i mment sopra Roma 


tolte dal volume intitola] 


‘azione e il gover 


gi l'anno se: 
rche 


Carlo 


Stato © uomi 
Déchamps è schinecini 
perno 


di gran lunga 
overati al d'Annnnei 
ampre È 


si na 
fn papagallo! 


MERCOLEDI, 
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le braceia de 
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Sì pregano tutti 


paznarie la salma 1 
ore 5 pom, partend 
muele 55. 


cieuti delle 


si è spe 


di Isabella e doll’ar 
bissima, lunga matat 


vano il tei 


opali e i toprzi de 


di più m 


La salma < 
3 col treno di A 
va di fa 


‘ave di Pala 
fitto di bos 


Prefettura di Mori 


è Da Trieste 
via Corta, | 
notte ) 

La Trieste 


4 viaee 
Lineo ss 


Rivolgersi je 
MERCIA! E, Trieste, 


Anagni 
Blio comunale, sì com 
del cav. G. Gig! 
_ L'ave, Cape, salutati 
tiudaco, propsse 
al governo ed al prete 
questione sindasale è 
Fra le varie deliber 
aprire il concorso per 
dendo a fin d'auno il 
velo. 
‘ale risclazione fu 
tadinanza la quale 
‘toncorso saranno tali 


Metto una direzione in 


sono anco- 


mente, ma te ri 
alquanto 


‘armen di Bizet 


La rivelazione fatta 

s dei plagi come 
o romanzo Roma, ha 
mondo letterario © 
lademia, che sembra 
cogliere lo Zola nek 


meno incerta lele: 


; ha provato, coi 
ne, che tutte o 


cressioni, sensazioni e osservazioni dell'aba- 
«nt sopra Roma, i Papi, la Chiesa, sono 
1) volume intitolato IL Vaticano, i Papi, la 
ione e il governo centrale della Chiesa, stam- 
iarici l'anno scorso dal Firmin-Didot: dal- 
picle Archeol giche del Brissîer ‘edalli= 
Sic. Carlo Benoist:. Sovrani, scomini di 
ini di Chissa, La pubblicazione del 
s'è schisccianto e î placi dello Zola su- 
ran lunga quelli più acremente rini- 

1 d'Anmanzio, perchè questi, se non al- 
Sempre trasforma o rinnova ciò che 
mentro l'abate Froment, dietro coi 

malo stesso Zola, ripete come 


are lab. 


din 


il Pubblico 


Par 


è Ge 


CALENDARIO 
1,27 maggio 1896 — S. Gregorio VIL 
I co I od 0 + Poni 596 
Ta i ita ae om AG > Vgiata dl 
ITTINO METEORICO 
20 imegio 
ET 


ito cinque mill. Centro 


al Nord, 


SERRVABIONI GLO-ME 
ratori della Dir. della Sanità Pubbl, (Pinza V..IK) 
26 maggi 
venp lario | mas 244 


metri 10 sopra il snolo } oseervata a ore 15 


olo osservata | m. 00 
posdità di È 


SCIARADA 


sito ma nel primiero 


1 secondo 


Spiegazione del Passat 
S0F 
STATO CIVI 


@ mordi donnmainti nel giorni 22 e 23 maggio. 


toi quali è è 
morti 


> fa Gius 
fu Agosti 


o fa Domest 


di ieri. 25, cessava di vivere, fra 


ia de' suoi, 


EDETTO RONTANARI. 


ici e conoscenti di accom 

ma dimora oggi, 27, alle 

dalla casa în piazza V, Ema- 
La famiglia. 


dei genitori e parenti, tra i can- 
delle sorelline ignare della sventura, 
ta nel vespero di ieri 25 a Porto d'Auzio 


LAVINIA 


Stanislao Aurre) 


o tutti 
la salma 
partend 


a e dell'av 
i, lunga malattia. 
lavano il tenero fiore era stato portato tra gli 
vali e i tupazi del mare: invano le cure più amo- 
evoli di più mesi da mane a sera: invano il forte, 
sorpicino resistette contro il male fiero, 
babile. 
a cara angioletta di 6 auni 
ed è volata là ad investatsi nella fu! 
he circonda îl trono del Supremo. 
certezza sia il balamo sunt 
quanti contrist. 
ri prostrati dal dolore. 
a sarà rimpatriata gioveli in R 
di Anzi») per essere custodita nella t 


dopo aser- 


e più al 
ente co 


(alle 
n° 


La sal 
tren 


° 
E CONCORSI. 


to 


APPALTI 


pio del # Fonte Pretuso in 
nto L 40,000, 
ume di Palazzo S, Gersasio. — i piugu 
o comunale (V. Cs 
ra di Terra 
dei R. Lago 
suite La 12; 


dal 10 
rottura di Rovigo 
ftesa po 
Ta trai 
mate L 


enza della 


Vedi in 
quarta pag. 


Lloyd Austriaco 


Linee celeri postati. 
Li ogni Domeni- 
linea set- 


‘Brindisi, 


verza” 


Alessandria 
l'alba, Unica è più salecit 
le fra l'Italia è l'Egitto. 
ale HH ant. è d 
Vesendì alla 


no edo Brin 
1 nel pomerig= 
disi-Pombav 11 giorni). 
“Trieste osvi Mart eve 
Trieste yet Venezia ogni 
Venerdi pure alla mezzanoti 
Altri servizi da Trieste. 
Digg sile per P'Indo-China « Giappone (20 d'ogni n 
Da ec Smirne (ogni Ponenica}. 
cus ili jer Salonicco (ogni Dameaivi). 
în Dalmazia, ogni Giove- 


Venez. 


DIREZIONE COM 

eliagenti Ad. Roesler Franz, Z20- 

i, Firenze, 0. a, Griadisi, R. Co 

‘enezia, come pure a Th, Cook & Son e Henry Gaze & Sons. 


questa meritere 
| questa meri 


CRONACA DI RoMA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 21,0 — minimo: 18.7. 

Quirinale. — Teri S. XL il Re ricevette in 
udienza privata il senatore Ramognini, ex-pre- 
fetto di Torino, 

Vaticano, — Ieri mattina il Papa ha cele- 
brato la messa nella sala Dacale, innanzi ad una 
cinquantina di persone, che ricevette poi în par- 
ticolare udie 

— Teri mattina, nella chiesa diS. Filippo Neri, 
vennero celebrate solenni fanzioni con grantis: 
imo concorso di popolo, P.ntificò monsignor Uas- 
setta, fece il panegitico il padre Giuseppe Ru- 
berti e monsignor Ceppetelli pontiticò i secondi 
vesseri. 

La Società dezli interessi cattoli 
lito calice d'argento, come cmaggic 
S. Pilipy ; 

Per l'incoronazion ‘n0r. 
Teri, al palazzo dell'Am iu via del 
Corso, sventolava la bandiera imperiale per la 
cerimonia celebratasi a Mesca della incoronazio- 
ne, Alle 11, nella cappella dell'Ambasciata ebbe 

imonia religio 
è dello due Ami 
plomatico presso il Quirin: 


offrì il so- 
dei romania 


dello 


membri del Cory 
e quasi tuita la col 
Arrivi e partenze. — 


ed 
Livorno, 
‘Tra le partenze quella del Sindne 
che si è recato a Sinigaglia per nn paio di giorni. 
R. Prefettura, — Per to del e; 
maggio alla senola dezli allievi 
è fissata l'asta (pel vi 
La preposta dei trams 
sultato della deliberazione } 
Con 38 voti centro 27 fu re pinta la proposta 
dell i esaminare altri tti, 
oneretato. dalla 
fo, ossia Îl 
male esercente dei tra 


— È' noto il ri- 
dal Consiglio, 


presentato al Con 
Società roman 
omnibus di Roma 
Le consi 
l'assessore Bentc 
rienti. sebbene alcuni giornali 
sta Motescott presentata. all'altim'or 
chè un'Amministrazione pubblica dove 
comodo dei prozettisti, cercirino di fi 
nate. 
il fatto 
ssione di du» linee, L 
izi alla 
he quando la pro- 
qu 


ns 


‘azioni fornite dal- 
no + 


e le spi 
non pote 


le la cn 
ando tatto il 
ana, per dimostrare che 
posta Mlolescott presentass 
ciò che non è, sa quella dell 
sempre di ess 
è in possesso di tutti 
td lia notevolmente mi 
porche, encedendo ad un'altra Societ 
due lince principali a tram elettrico, assorbent 
nina parte del pubblico alle altre, ne verreble 
daino all'antica € tutto il vantaggio alla nuova. 
3, perchè col servizio atlidato ad una sola So- 
ciotà, si evitano attriti e si yrovved» in modo 
più esatto e più comodo alle coincidenze fra trams 
€ qunibu 
4. perchè, dopo tutto, quando vi fosse 
qualche les Società romana, 
che ha dovuto ritornise due volte il capitale nel 
Rimpresa, ha ben diritto di sessere preferita ad 
À straniera. 
N iitanto a Romass'abbia sempre 
a dar ja testa aile industrie romane, quelle poche 
che ci sono, per porta i sendî e sulletrom- 
be quelle che depo s e di silenzio 
atrivano da fuori all'ultimo momento per far cone 
corvenza, dopo che banno avuta conoscenza dello 
condizioni fatte dagli altri, è qualche cosa di 
sconfortante, 
Ecli è per questo, che la deliberazione della 
ioranza dei Uonsizlio è stata accolta con 
alia citt 
canale IPAmieno — Un assiduo ci 
stato attnale dei lavori pel ca- 


migliori 


vizio 
forato; 
le 


n 
ciriete notizie sui 
nale dell'Aniene. È 

Non ne sappiamo sulla, Dopò la morte dell'autore 

progetto, ing. Veseovali, uni So 
cietà estera si ma poi è 
fiitò come In sistemaziane di pizza ( 

Gli allievi della senola 
Firer agzia 
che 
ti dai } 


in quel 
ori Monari, Bentivegi 
i ala smperior 


provincia 

vresentante dell'afticio d'i- 

. Teri ed oggi ispezi no gli ali ed 
i uti fiorenti 


ploma di socia 
ti, e alla rino d 
Signa Kambo meritò i più v 
> conte di San Martino, dalla maestra Sar 
Marchetti, Pine 


pel ri- 


Gfferte pervenute al Popolo Romano 
ente 


cordo mam rsi alla memoria del te 
Umberto Parti 
L, 108- 


Totale L. 1: 

_ teri sera abbiamo ricevuto dal signor 
dovico Dragoni, proprietario dell'Hotel Colonna, 
altre dieci lire. 

Contro il governo. — Gli è 
piegati straordmari che vennero licenzi 
Min dei LI, PP. per mancanza. di costri 
ferroviarie si sono uniti în associazione per 

vere cansa, sostenendo che la responsabili 
Suridica del governo deriva dal 1888, quando lo 
Stato diede la costruzione di 15 lince alle 
tà e non si servi della facoltà che a 
dere il personale alle Società stesse. 
Sostiene ie ragioni dei ricorrenti il prof. Co- 
jolo, Il ricorso sarà discusso il 12 g: 
zione del Consiglio di È 
di Roma — Movimento dei ma- 


| wwsa | 
Rsistenti Enienti| È Rimani 


Var. [rt | 
agi] ko fee 


} 
| 


ESSI 
20] 90 
isf) 


Dalla provincia romana 

Anagni, 25 — Nell'ultima seduta del Consi- 
elio comunale, si comunicò la nomina a sindaco 
del cav, G. Gigli. 
Liavr. Capo, salutato con belle parole il nuovo 
tiudaco, proposo un telegramma di ringraziamento 
al governo ed al prefetto. E così questa vecchia 
questione sindacale è stata finalmente risolta. 

Fra le varie deliberazioni prese, vi fu quella di 
aprire il concorso per il maestro del concerto, sea 
deudo a fin d’auno il contratto col sig. Quaranta di 
Zagarolo. Ù 

‘Tale riacluzione fu accolta con piacere dalla cit- 
talinanza la quale si augura che le condizioni del 
concorso saranno tali da assicnrare al rostro col 
retto una direzione intelligente’ ed energica. 


ntrape 


quasì 


pres | 


Totali |invsloss pr 
Voleva morire. — La domestica Reiuò Lui- 
so, scssantaduenne, abifante iupgia laminia 49, per- 
chè rimproverata dalla padrona, per la mancanza di 
Serta conserva, sì recava, poco dopo il mezzogiorno, 
presso il ponte Margherita e tentava gittursi uel fiu- 
He. Accorsi a tempo i barcaiuoli Pacifici Luigi e 
Sautafede Giovanni, la trattenmero e la consegnaro- 
no all'allievo carabiuîero Civaroli Vincenzo, il qua- 
le, colla vettura 1761, la trasportò all’ capedale di 
$° Giacomo, in preda ad un forte accesso nervuso, 
Dalla finestra in strada. — Marin Ca- 
sazza d'anni 62, da Manzano, stava ripulerdo i ve- 
{ri ad una-finestra in casa di una sua figlia a Tor 
Pignattara. Perduto l'equilibrio, cadde in strada. 
Frattura alla gamba sinistra e al piedo destro: 5 


giorni a dir poco. 


più esau- | 


mn 

Suicidio, — Doxiatro Pasquale, di Beneven 
\to, di anni 34; abitava colla moglie, Elodia ed una, 

| piccola. bambina a via ‘Buonarroti, in nu casone del 
Credito Fondiario' della" B. talia. 

Nella stessa: casa alloggia la ‘famiglia ‘dell oste 
Giulianelli Antonio, il quale gode ‘pure il beneficio. 
di un orto annesso all'immobile. 

Il De Mastro, non avendo bottega, presò Vuste a 
concedergli un pezzo dell'orto, sul quale eresse una 
piccola baracca in legno per lavorare. 

I esattore dello stabile, sig. Pietro Cerruti, av- 
vertì il De Mastro di togliere la baracca o di au- 
mentare l'affitto. 

Il De Mastro, che fn già al Manicomio s'impres- 
sionò talmente, che ieri mattinm verso Je 8, mentre 
la moglie era uscita pet recarsi a lavorare da sarta, 
attaccò al gaucio del soffitto una cordicella e fattovi 
un nodo scorsoio si appiccò 

Ta moglie di Carlo Pesce, impiegato alla ferrovia, 
coinquilina, essendo entrata nella stanza dei De Ma 

sentendo la bambin ro, g'accorsembiella 
è Spaventa: famare la guardia 
Angelo Paoliati di piantone a via Mernlani 

ll dettore Cocchetti, avvertito alla farmacia Ma: 
non potè che constatare la morte del povero di- 
sgraziato. 

icuata furono compiute le constatazioni 


Jo stato della povera mogli 
endio di questa notte. — A m 
chilometro fuori di porta S.*Paolo în nu casale di 
prietà della Ditta Zekokke e Terrier, che I 
tata per dep'sito di materiali quanto com- 
a i lavori del Tevere, abita Eurico Zanni colla 
o, che nora quel’ po'di terrve tiene bestiome. 
e verso l'una si sviluppò un incoudio nella 
\ocorsero, appena 
vvertiti i vigili della Pil bene marlasse 
Ja riuscirono a salvare nua 
Erano sul posto il co 
e il tenente Do Iaoli: 
Sonnino si recava sul posto, 
devano allo sgombro. 
Aggressione a Sutr Due sconosciuti 
armati di resolver e coltello, al ponte Ponatto 
so Sutri, aggredirono il carrettiere Carlo Prioreschi 
I carabinicri. arrestarono 
degli iudizi. 


cei, il enpitano 
;re prine. di 
quando i vigili atene 


drina, la guardia municipale Filippucci Nicol 

investita da un biroccino, condotto dsl frattive:delo, 

Tecola Luigi d n Riportò loggie- 

re contusi mba sinistra. 
Il Tecola veme Ì 

dia che ] 

di P. 


oltraggiò la guar- 


racchia Giovanni di 
um morso di ca 
— Il contadino Barbo 
geto, con frattura del mascellare inferio! 
to ad una bastenata ricevuta dal visiatolo 
la Nîn 
—1 
Temi 


r cadute: Il bambino Galinelli Gi 
La poitiera Franolini Maria, Wasui 6 
Il facchino Dennacehini Giuvanni, ses 
Tl ragazzo Ciciani Giuli» roman 
#0, — Iieoverati: Paradisi Alfre- 
ruaretto, per un calcio incognito 
o all'anca, iu baruffa, Una settimana 


di cana. 
Labella (è il cognome) Rosa, lavandaia, per fe- 
da una sassi > iguota, 
— Ti, per una sassata alla tempia, A 
nn bamboccio di 18 mesi, che 
in via liburdsa. 
dei sassi è diventata 


0. — Ricoverati: 
cui | asquale, usciero di 
mazlossa, trovati in P. 


an 
Biscione nbb 
li (iaetano, boleg 
i zz d 

quo destra. 
‘2 Giuo feritesi con un tem- 


ese, il quale 

pe: spiagere un vaso smi, Si pro 
dusse una fi 

— Il aa? 

perino al cost 

di anni 87, 

For 


Aufolzi Oreste, roman 
intagliatere in leon — La sarta Ca:tobassi 
tunala, romana, ventinovense — IL bi 
mano -— LL vettitine 

l pitto e È 

vImieri E 


‘aroni -Alfre- 


ano delia casa 
il tutto di 


guannisco 
za dì Spagna n 

del sig. Antorio Albernsi, elie pa 

logo di tutti 

nisce gratis 


proprietà 


razioni di So 


re, un appart 

d'afittare, cavalli, pia 

od altri oggetti da vendere, ri 

cordate che il sensale più sollecito e 

minor si trovare quanto cercate 
Economici del Po- 


Piccola Cronae di Roma 


— Programma che eseguirà oggi 
da degli Allevi carabinieri: 
i. - Marcia militare. 
2, Velega - Baccanale, 
menvallo - Prolago e atto 2, “ I Pagliacci, 
Verdi - Fantasia * Otello. » 

5, Beretta - Mazurka. 

Malaitie di siomaco ed intest 
Pot. ME. Luzzatto — delle ore 1 I2 alle3r. 
in via Goito 39, int. 6. 

in piazzo Navona N, 31 si è aperta una 

ja di prestiti su pegno, autorizzata e fa cpe- 
sii con molta onestà è diserotezza. 

COSTANZI — Lietissima accoglienza fu fatta 
iersera alla Bolième: appinusi a tutti gli artisti, 

ora replica a richiesta generale della Behéme. 

NAZIONALE — La replica della Mignon non 
fu'clie usa brillantissima conferma del grande sue- 
cesso riportato nella prima rappresentazione, Il pub- 
blico nun si staneò mai di applaudire come si meri- 
tara quell'eletta schiera d'artisti che, cominciando 
dal tenore Quiroli, il quale è sommo nella sua parte 
dà a questa Jfiguon ina interpretazione veramente 
eccezionali 

Stasera riposo e domani altra replica. 

VALLE — Teco il programma dello spettacolo 
che la compagaia Ferravilla dui stasera a benefi- 
cio dei prigionieri d'Africa: I regali; EI sur Pe. 
drin ai bagn, scena & soggetto musicale, EI sposalizi 
del dottor Fistagna: 

QUIRINO — Anche jersora il 7 
trionfato : applausi senza fine a tutti. 

Stasera altra replica. - 

MANZONI — La signora delle Camolio, ri- 
chiamò ieri in eutranbe le rappresentazioni un pub- 

‘) pumeroso e seeltissimo che applandi con e.tv 
sinemo la protagonista siguora Lollio Strini che si 
| dinvistrò una Margherita appassionatissima. 
| Stasera reglica e domani serata d'onore della si- 


vatore ha 


lionea 


jalehe cosa 


guora Lollio Strini con ‘la Messalina di Pietro. 


Accademia dt'8. Cecilia - Nel siggio ma 
sicale dato domenica a 8. Cecilia nseni si distinsola 
signorina Elvira Campa che prenderà parte precipua, 
‘l coro che sarà esegnito il giorno di Corpus Do- 
mini nell'Accademia predett 'abre.. 
piatt A 
SPETTACOLI D'OGGI: 
Beheme, oro 3. 
petalo vario, ere 
= ii rotore 
Panorama Nationale, Le 


Per scioglimento di Società 


si vendono due avviatissimi negozi di liquorista e 
tanti. Per 


i guarì completamente, Per ragioni del 
| sizuifco i sensi della mia viva riconoscenza e dal- 
itimo dell'animo mio le ripeto, onore e gra- 
itudiue al merito. 
MATILDE GUERRIERI. 
Urbino, Via Bramaule, 390. 
a ni 
Studio tecnico legalo per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma. (V. quarte pag.) 
—— 


CE Pellegrini - Dentista 


Roma, piazza S, Ciandio 92 piano 1 
a Civitavecchia 


Villino in riva al mare a Onante 


rante la stagione baluearia, con. scuderie, 
«mere da bagno, ecc, Rivolgersi in Roma 
cole Buratti, Via del Gesù, 


A 

Le tre grandi Vendite 
nel Palazzo ni Via Genova 
36 ammezzato e delle quali ieri a ) dato 
utti i dettasli, ricordiamo che lano Luogo dima- 
ni (Giovedì) 28, Venerdì 29 e Sabato 30. £' un ape 
to che nulla lascia a desiderare ed abitato 

a Famiglia iianese che la- 


500, Cam 
terie e er 


a da prauzo în noe con 
tallerie, salotto con mobili a fantasia Pia- 
noforte a secretairo, Quadri, Camtelabri, Tappeti 
Braxelles, Sofà, Poltrone, Lampadaro a sospensione 
ese. ilue camere da letto in noce e palisandro, Ar- 
madi per guardaroba ecc, eec, Quei siguori cae vo- 
glicno fare acquisto di cttimi oggetti non ma:chito 
di recarsi al suddetto Palazzo, ove troveranno pres 
so il portiere la lisia degli oggetti posti in vendita. 


Ultime N 


E sta a domenica pressi 
nione indetta pel 24 corr, a palazzo Braschi, tra 
È presitente del Consiglio, i mi 
e di grazia e giustizia, i 
prefetto, il comm. Te: 
| gregazione di carità, il comm. Siivest 
senatore Vitelleschi per concretare il progetto 
sulla pubblica beneficenza di Roma. 

La Camera di ieri. 

Dopo alcune interrogazi 
locali, si procedette alla votazione 
legge sugli infortuni del lavoro e d' altre 
leggine. 

Quindi venne in discussione l'art. 
bilancio della g ul contributo dello 
Stato per le spes ‘:, sospeso nella 
discussione del bilancio. È 


ziamento una fal ,000 lire, pre- 
sentando un ordine del giorno col signi 
ficato che il resto del capitolo inscritto in 
Vilancio dovesse dedicarsi al graduale ri 
tiro dell'Afrie 
Quest ordin no, fu dalla Camera 
respinto con 199 voti contro 24. 
Pel generale Het 
SAL il Re d 
sue condoglia 
a quelle della 
Telegratarono 


ni 


dira unite 

pure le loro eondoglia 

îl Presidente del Consiz; 

Cartani e È 
Il governo 


‘esentato si funerali dal 
conte Tornielli, amb igi. 


tore a Parigi. Per Ve 
o vi assisterà il gen. D'Oncienx de la Batie, 
eri si è raduoata la presidciza del Senato, 
e da rendersi al sen. Xen 
rdi per la rappr 
del Senato ai funerali. 
Afolto probabilmente S, Mi, il Re sa 
sentato d principe del sangue. 
Venerdi îl Senato commemorerà Îl generale Me- 
nabrea, 


ù rappre» 


Deputati miti 

Il Pres, del Consiglio 
te progetto di lesse? 

“ (ili ufficiali generali e superiori di terra e di 

sono eleggibili a deputati, perdono il man- 

lativo o diveutano inelegsibili quando si 

trovino a far parte di truppe ilitate dn teripo 

di guerra. n 
Sarebbe stato meglio risolvere ra: 
questione, dichiarandoli incompatibi! 


Hi varo della nave Argentina. 

($) Livorno, — Il Ministro Moreno, culla 
famiglia, stette iersera alla serata di gala nel 
teatro Goldoni. 

Al suo cutrare fa salutato con grida di Vira la 
Repubblica Argenti: 8! mentre l'orelestra suonara 
la Marcia reale e l'Inno di 6: ribaldi. 

Livorno, 26. — Col treno delle 10,55 è pi 
to per Pisa il Ministro Moreuo tella famiglia us 
quinto alla stezione dai deputati Costella e Coman- 
di 0 dalla Gianta comunale la quale oiferse fiori al- 
le Signore Moreno. Molta folla si trovava alla sta- 


zione. a 
Per PAfrica. 
(8) Napoli, 25 — Stasera parte per Massana 
il Gottardo, con materiale e provviste 
(5) Porto Said, 26 — Ln Caprer 
pet Napoli. A bordo tutti bene, È 
Teri è entrato in Canale il Jlorio della N. G.I. 
proveniente da Napoli e diretto a Massaua © 
Bombay. 


lia presentato il 


almente la 


a è partita 


Ministero dell'istruzione. 
Atche quest'anno avrà luogo la gara d'onore 
nella letteratura italiana fra i licenziati di liceo. 
La gara avrà luoyo dal 21 settembre ai primi 
di ottobre. 


enttedva di diritto penale all’ Università di Parma, 
ha giudicato come primo il prof. Gabriele Napolano 
di Napoli. 
Sono state approvate dal Consiglio superiore della 
pubblica istrazione le seguenti promozioni ad «r- 
dinari $ 
‘Arminio Nobili di geodesia, 
stalozza di ostetricia, Firenze Giorgio Errei 
‘limica, Messina ; Antonio Longo di diritto ammi- 
istrativo, Pavia; Fausto Morini di botanica, Mes- 
Î iuranni Vacchelli di diritto amministrativo, 


sima; Gio 
| Hiucdrata 5 Luigi Ceci di storia comparata delle 


+ tore, 


ioni su interessi | 
della | 


39 del | 


L'on, Imbriani proponeva su quello stan- | 


| PB did 


La Commissione esaminatrice del concorso per la H 


fue ctusihe, Roma; Amato Mazzina di igione, 
lodena ; Pierleone Toniliassoli di dermosifilopatia, 
Palermo; Ugo Mazzola di scienza delle finanze, Pavia 


Ministero delia Marina: 

L'ingegnere-sapo di 1a. el. Cuechini Amilcare, il 
quale noi può, per motivi di salute, far partertells 
commissione esaminatrice presso la r. senola allievi 
macchinisti, surà sostituito dall’ingegnere-capo di £ 
cl, Lesti Leone, 

Con r, deereto è stabilito uno specialo soprass lt 
giornalicro al personale destinato alla manutenzioni 
dei doppi-fondi sulle navi the ne sono provvi 

Le navi munite di doppio fondo, alle quali è ap: 

ile Ja suddetta disposiziono, so1o le seguenti: 

iglio di S. Bon, A. Doria, Dandolo, Dut 

No, E, Filiberto, F. Morosini, Italia, J.epanto, Rè 

Umberto, R. di Lauria, Sardegna, Sicilir, (. Ab 

berto, G. Garibaldi, Varese, V. Pisa, Affonda 

o. Fieramosca, Calabria, Elba, Ftruria, Li 
guria, Lombardia, Puglia, Umbria. 

Tale disposizione avrà effetto dal 1° giugno p. v 
per le navi che trovansi nelle acque d to, e 
mer quelle che trovausi aliestero dai 1, del mea 

vo a quello in cui sarà giunta a bordo li 


5 — Doria da Livorno, 

La Città di Ifilano è giunta a Napoli 

L'avsiso Messaggero è giuuto ieri a Civitavecchit 
da Livorno e dopo aver sbarcato gli on. Bria e d 
Sermoneta si reca a Napoli. 


FORMAZIONI ESTERE 
Sud Africa, 
(8) Londra, 26, — Iì Timesha da Buluwaya 


in data del 24 corrente: “ I Matabele attaccarone 
gl’iuglesi a Hante-Pontaine, Gl'inglesi non ebberc 


alcuna perdita, 
| maomettani della China. 


(8) Pechino, 26. — La popolazione maomet 
tana di Dungauo (Nord-Ovest della. China) è in 
sorta, 

Gli insorti presero la città di Kiaknkwan. 

FRAKRCIA 
Servizio speciale del Pop. Rom. 
ore 16,40, — Il ministero del com- 
sto in tutte le senole di arti 
impartito l'inseonamento dell’elet- 
ta alle industrie. 
Regun qualche agitazione 
fra gli cpesai addetti allo spurgo delle fogne di 
Parigi ri li operai stranieri. 
i operai chiedono il licenziamento dell'operaie 
italiano Civaleri. 
(Co lo mandino in Italia). 


‘se e Mercati 
Roma, 26 maggio 1896. 
Borsa leggermente più debole per la Rendita esor= 
dita per fine corrente chiude 94 a I Ri 
port: per fine prossimo 22, Contauti 93.97 112 a 940€ 
Rewdlita 41/2 100 a 99.80, 
tenerali 56 — Acque 1236 — Gas 8IL riporte 
pari a un per certo — Omnih Immobilia 
ri 19 — Condotte 211,50 — Metallurgiche 106,50 = 
Acciajerie amento 20, 
Cambi più fermi. 
Francia 106.95 — Londra 


6.91 


Ore 18.30 — Rendita 94.15; 94.17 112 — Ban 
) — Acqua Marcin 1235 — Gaz 810 
— Omnibus 217 — Condotte 213. 


Gambio dazio doganale 27 Maggio L. 106.97 
Dal 25 al 31 - fino a L. 100 - L. 107,59 


30RSE INALIANE — 96 aprile 189 


= 1 prezzi sono a fins mess. 


| Genosa | Mltano 


Torino 


10.4 12010 
1, d'Italia 
. Mobiliare, 
8, Generale 


5, Seolito., 
Sos, Smm . 
liber 

2 Sorioazia 
Nar. Gen,, 


7 Raff. Zuec, 
i 


ICI 
. BPa 
CAMBI DELL 

Francia vista| 107 

Bediao id, | 131 

londra id | 2 

Londra a sl — 


106 95 
5 | 181.85 
si 


Parigt, 26.1: \pertura | Chiusura |Bonleva" 


franc, 8 01) amm 100 530 
” 8010 perp| 
| , 300, 
— |LUALTANA 5.070 
CUICA 06 
7 |rasenwola 1 
ESA DUOTA è 
soriogliese . 
rhereso, + 
Egiziano 6 010 
tanes di Parigi, 
tanca di Sconto, , 
Banea Ottomano, 
\sedito Fousiario, 
Azioni di Suex , 
Azioni Panama + 
Lotti Ture 
Fer » Meridion, ital, 
Mi (sullTtalia, .,. 
 \st Londra, 
st Madri 
©|sall'Argentina. . 
serezio aprile dl Pop. Rom), 

Parigi 26, ore 15.48 — (J'onte francese) — 
Malgrado accordo Ministero imposta rendite, 3. pet 
cento sostenuto acquisti parquet. Chiusura italiano 
riscaldata — 

Parigi, 26, ore 


164 65 
86 25 
2105 


tha 
35 


10 — (Fonte italiana) — 
to Lyonnais 3 010 101,52 — 
fermo — 9050 — 


17150 — 30K 
È 568— 


15015 — 630 — 
55 — 71850— Lio — 
— 3310 — 1820 — 634 


26 


20 


R.auat.ore] 122 55) 

Td, cart 101 10) 
Nai d'orc]9 53" 
Liro ital.| 44 45) 
C.Lundrs| 120 10) 


Vers.alla B. d'Inghilterra 155,000 st, Rit ak 
Seonto nfieinie 


ds 
120 05largent .| 81" 


erlino, 25 ferma 


Ital.eost 
f, mese. 
> editer. 
Vorid.l 
Piguaso 
R Ho... 


93 20j Inghilterra, 
Germania . 
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( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— traduzione di “ Vera Nn: 
(Diritti riservati al © Popolo Romano , por tutlo il Regno 


Fece ciò che le diceva di fare. 

Venne a sedersi vicino a lui, e lo gnardò fiso, 
in volto. 

— Voi amate questo pazzo? — ogli lo chiese. 

— Por sempre? 

— Per sempri 

Nel suo rapimento, stava” per suggellare con 
un muovo bacio questo trattato di pace e di al 
Jeanza eterna; ma la signora Verlaque apparve 
improvvisamente, 

Non era il caso di baciarsi quando c' era lei 
presente. 

Pochi minuti dopo, accompagnandolo all'ascio, 
ella gli espresse il desiderio di aver notizie sue; 
e nollo stesso tempo che avrebbe stata buona me- 


diatrico: #0 avesso avato alcana-cosa da far tà- 
poro ad Amelia, fodolmante gliol'avrebbe tra: 
smossa. 

A Silverio piacque poco tale accomodament 
ma era in quella disposizione di spirito nella 
quale non ci si lagna più di malla; e in cui, co- 
me si suol dire, si inghiotte la mosca insieme con 
lo sciroppo. 

La domani, allo svegliarsi, oredette sentire una 
voce dolce e soave ripetergli all'orecchio : 

_— Per sempre, per sempre ! 

La signora Verlaque psssò i giorni seguenti 
in grande ansietà. 

Impaziente di ricevere una risposta dal Tra- 
yax, le ore della distribuzione della posta occa- 
pavano un posto considerevole nel suo pensiero. 

Ella cominciava a non sperarci più, quando 
vide entrare în casa soa un uomo grossolano e 
russo in viso che ben conosceva. 

Il signor Trayaz, che non amava scrivere, le 
aveva inviato il sno intendente; e il signor Sue- 
quier, coperto d’an cappellone a larga tesa, ve- 
stito di chiaro, col panciotto bianco, su cui spic- 
cava una cravatta celeste, con un fiore all’ oc- 
chiello, che pure non lo rendeva davvero più bel- 


— = —@t 
Lo; nonoiitanto il suo :fiogiono bitorzeluto piacque 


assal alla signora Verlaque. 

Le si avvicinò con aria di gravità e di miste- 
ro, e dopo essersi rincantucciato comodamente in 
una poltrona, della quale fece scricchiolare tutte 
le molle, e fiutata una presa di tabacco, tossito, 
sputato e chiacchierato di cose inutili, tanto per 
esasperare l'impazienza di lei, finalmente si de- 
cise, e com accento famigliare, quell'accento che 
assumeva con tutti, fuorchè con l’uomo potente 
da cai era impiegato, disse: 

Signora, vi porto una buona notizia, pre 
prio buona e che vi farà piacere. 

“ Avete scritto al signor Trayaz che deside- 
ravate vender la vostra casa: ebbene, a lui non 
spiacerà averne una anche a Hyères. E mi ha 
incaficato d'esaminarla. 

4 Ora, dietro il mio rapporto, s'è deciso a com- 
prarla, e mi ha pregato di parteciparvi che, in 
considerazione delle vostre brighe, e della stima 
che ha per voi, ve ne offre duecentomila franchi, 
pagabili a data fissa, e secondo le modalità da 
convenirsi. 

Il cuore della signora Verlaque parve dila- 
tarsi. 

Ma da donna cul piace poco mostrarsi obbli- 


nta 6 riconoscente ad alcuno, olla ebbe il corag- 
gio di dire che, in fine, a queste condizioni ce- 
dova la sua casa al prezzo di costo. 

Non ci guadagnò che una scortesia. 

— To non so quello che sia costata — ribattà 
Sacquier — ma nello stato fa cal è ridotta, non 
no darei sessantamila franchi. 

I Jaque si affrettò a muovere in ritirata, 
lodò il signor Trayas, dichiarò che vi sono ami- 
cizie che non si possono mai appressare abba- 
stanza. 

— Fà eccoci dunque d'accordo, cara signora; 
soltanto... 

— Ah! sì — esclamò quella sorridendo — io 
credo aver capito che il signor Trayaz non fa 
mai nulla per nulla. 

— Siete una donna di spirito, e aWete capito 
benissimo. 

“ Ecco, dunque, quelîo che Trayaz abpetta da 
voi: egli desidera che per quanto concerne il 
matrimonio della signorina vostra figlia, voi gl 
trasmettiate ogni diritto su lei; ma una cessione 
in piena regoli 

“ Vi stapite, signora ? 

— Molto. 


= Crotete a mo, non c'è nalla da spaventaril, 

i farvi del'bono. Li 

contento del modo d'agiro di 

suo nipote, il signor Trayaz continua a nutrire 
interesse per lul. 

« Perchè? è una debolezza di vecchio che io 
non mi caro di spiegare. 

E, così dicendo, si stropicciò la faccia como per 
cassarne nno schiaffo che vi era rimasto, 

— Infine — riprese — questo zio bonaccione 
è ben dispesto a riconciliarsi eol nipote, alla sola 
condizione che l'ingrato si umilii dinanzi a lui, 

“ E non vi pare un mezzo magnifico, questo, 
di poter disporre della mano della signorina vo. 
stra figlia, e dire a quel tipaceio: “ La darò a 
chi mi pare; procura di piacermi? ,, 

“ Alla peggio, voi capite, cara signora, chi 
vantaggio potrete ritrarre da questo strano ca 
priccio. 

“ 1 signor Trayaz diventa in qualche mod 
responsabile dell'avvenire della signorina. 

“ Se Ta concede al nipote, le farà una dote con 
veniente: poteto esserne sicura, 

4 Se la rifiuta, si crederà in dovere di trovar 
le un altro partito, 0 la dote necessariamenti 

anche più cospicna, 
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RJLa signora Verlaque non aveva bisogno che le 
si spiegasse quanto c'era di vantaggioso in que- 
sta proposta, che le gardo: dichiarò quindi cho, 
senza perder tempo a riflettere, sottoseriveva con 
piacera all'accomodamento propostole. 

— E questo va bene — continuò Suequier. — 
Soltanto. 

— Eh? ©è dell'altro? — interrappe ella di 
nuovo. 

Questa volta cominciò ad inquietarsi davvero. 

_ Cara signora, c'è che il signor Travaz, fino 
al ritorno del sign nvagin, vuole che la si- 
gnorina Amelina vada a vivere in ostaggio alla 
“ Fignière, , dove vi garantisco che sarà trat- 
tata da regina. 

— Lo credo bene plicò la signora V. 
que, divinata improvrisamente pensiorosa 
ma dal moment) che io autorizzo il signor T 
ad accordare rifiutare la mano di lei, che g 
iniporta che Amelina viva con me o con lui ? 

— Non lo conoscete ancora. E’ un uomo pieno 
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È Amministrazione del Popolo Romano, Via Dre Macel 


»Prezzo dell'Assocìiazione 


ITALIA 
STAT 


el Forestiere 


Guida. 


di fantasia, che si annoia e vuol distrarsi, Che 

volete? ha #1 gusto dei segni visibili, dei sim- 

boli che parlano agli occhi, e non disprezza — 
come dire ? — l'apparato scenico. 

“ Tornando da Parigi, il signor Sanvagin pre- 

Dov'è Amelina ? , E voi gli ri- 

è che la cerchiate; non c'è 

più qui; se l'è presa vostro zio: andate a chie- 


“ Che pugualata! E il signor Travaz so lo 
immagina di già, tutto ansioso, correre alla Fi- 
guiòre, buttarsi ai suoi piedi. 

“ Benchè la storia non sia il suo forte, pure 
il mio signore e patrona ha sentito parlare di 
Gregorio VII e di un imperatore tedesco che an- 
dò a far onorevole ammenda sotto Il castello di 
Canossa, 

“ Senza dubbio, non costringerà il signor Sau- 
vagin a passare una notte, seminado, nella ne- 
ve. tanto più che, da noi, in specie, la neve 
non e’ è. 

Ma saprà trovare qualche altra cosa. © 

“ Uno che si annoia dissipa la sua noia come 
può... Non gli sciupato le sus distrazioni ! 

La signora Verlaque diventava sempre più 


. 9— Trim L 
. 20 — Trim. L. 10. | 


pensieròsa, e numerose obiezioni si presentavano 
al suo spirito. 

— Signor Sucquier, — disse, -— certo io tengo 
molto a vendere la mia casa; ma tengo molto 
anche alla rèputazione di mia figlia. L' la mag- 
gior mia affezione... 

— Eh, diciamolo tra noi, lo affezioni talvolta 
sono buoni affari. 

Ella mostrò non capire l' insolente irsinuazio- 
ne, ma aggiunse seccamente : 

— Vi confesso che mandare così sola în una 

straniera una ragazza. Se l'accompaguas- 

, gnrebbe un'alt:a cosa. 

— Precisamente, sarebbe un’ altra cosa, Per 
quanto potesse far piacere al signor T'rayaz la 
vostra compagnia, la piccola astuzia clie egli 
prepara perderebbe di sapore, e forse vi terreb- 
be rancore della vostra diffidenza. 

“ Del resto mi pare che voi sospettiate di do- 
ver mandare la vostra Amelina nella casa di uno 
scapolo, ove non troverebbe che Ini per farle 
compagnia. 

“ Disinzannatevî ! ella si troverà laggiù con 
tutta la famiglia del signor Trayaz, che, se ho 
contato bene, consta di tre donne compitissime e 


Esigere sull'etichetta la firma tri 


li, 6-9, Roma. 


di una graziosissima giovinetta, la signorina U- 
getta Léj 

“ Non dubitate; ci si divortirà, tanto più che 
alla “ Figuidre,, i divertimenti quest'anno ab- 
bondano. 

“ Il signor Trayaz, dacchè è tornato d'Amori- 
ca, sembra esser ringiovanito. 

“ Noi abbiamo una o due volte la settimana 
dei pranzi, la commedia, concerti, quadri viven- 
ti: che s0 io? 

© La signorina Amelina ha condotta finora una 
vita assai malinconica: lasciate che si svaghi un 
po’, e state certa che si avrà per lei tanto ri- 
spetto quante cure. 

© Dimenticavo di dirvi che il signor Trayaz, 
il quale da che ringiovanisce si compiace anche 
di fanciullagini, prepara ai suoi ospiti una sor- 
presa, una festicciola nella quale la destinato 
una parte alla più della tra le ragazze della Pro- 
venza. 

“ Ma, în fine, vuolo così! 

« Accettate il mio consiglio: pensateci dieci 
volto prima di scontentarlo, 

Quando al proprietario di un quadro di gran 
valore si chiede d'inviarlo ad una esposizione, 
egli è combattuto sempre tra il desiderio di pom- 


da convenirsi 


Ha cronaca L. 1 la linea. - Piceblo cont. 


veggiarsene e di gloriarsene, e il timore che il 
capolavoro non abbia a soffrire una di quelle a- 
varie che non ammettono riparazioni, e che gli 
sia reso un po' sciupato. 
“La signora Ve.laque soffriva le medesime por- 
plessità: perciò tace qualche momento. 

nor Snequier — riprese poi — mi per: 
mettete di parlarvi con p'ena confidenza ? 

— Anzi, signora! To la pretendo un po' a fi: 
sionomista, e fin dalla prima volta che vi ho ve: 
duta ho compross che voi ed io eravamo fatti 
per intenderei, 

“ Ve l'ho provato poco fa apiegandomi con 
una libertà di linguaggio e una franchezza asso 
luta che non ho con tatti. 

— Ebbene, caro signore, 33 debbo proprio dir 
velo, io temo che il signor 'rayaz ammiri trop 
po mia fig] 

— E ne conclndete che potrebbe esser tentata 
a prendersela per sè. 

Tacque egli a sua volta, rivoltando la tabao 
chiera fra le dita, come incerto ed esitante a pro 
seguire. 

Alla fine si deciso a saltare il f330. 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Primiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alleprincipali espo 


di MILANO Via Broletto N.35| 


pni nazionali ed inter 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Reccomaniato a celebrità micio 


versale FRATELI 


Orario delle Ferrovie 


MERCOLEDI - Ingresso libero 
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vesso Una Lira. 
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ri P, del Popolo: 
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al tam. 
È tram. 
prat fia Antica 
Ingresso Cent. 50. 
A TABULARITSI 


Ingresso Cent. 25. 


Colombario di Pomponto My- 
n0: dalle 9 alle 15. 


ico 0 vd e ts avi, so le 0 $ AVVISI E CON OMI ce Î 


Partenza da Roma per le linee di 


ABI IAA 


TRAMW. 
ch 


NOVITA? — Per sole Lire 18,60 
franche in tutto il Regno d' Italia 
Macchine da s 
enti vanta 
fatica il pet 
para în dieci mimuti, è 
ferrovia. — bologna - G. Giorgio 


PACCO CAMPIONE 
“Ger Le Signore 
VALORE L. 30 


per sole 


i. 10 


spedito alla prima casa di liquidazione permanente 

Michele De-Ciemente, via Speronari, 6 
MILANO 

tatti ricevono: 

1. Un taglio di otto metri di flanella disegni e 
colori splendidi sufficienti per un vestito da si- 
guora, 

2, Tre metri di stoffa crepton tessuto (da non 
contondersi con altra stampata) sufficiente per 
una camicetta da signora. 

3. Un copribusto di lan: 

4. Una corazza grandissima di lana. 

5. Una camicetta a magi 
6. re paia calze nere per signora. 

7. Una penna stilografica colia quale si scrive 
senza inchiostro. 

Affrettare le richieste. 

Per trasporto aggiungere L. 1, desiderando la 
spedizione contro assegno, anticipare L. 2. % 

Tela greggia, alta centimetri 70 a L. 035 
al metro. 

Tela bianca, alta centimetri 70 a L, 0,37 
al metro. 

‘Tela di lino alta centim. 70, L. 0,60. Alta 
0,75, L. 0,65. Alta 0,80, L. 0,70. Alta 0,85, L. 0,75. 

36 Affrettare le richiesto. DE 


del signor Rob. Fred. 


L'inventore è disposto a vendere la privati 
cenze di fabbricazione. — Per schiarimenti e 
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PRIVATIVA INDUSTRIALE 25 Maggio 1894 — Reg. att. vol. 71, N. 
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Si curano radicalmente coi Suechî or-| 
i nel Laboratorio Seqi 

MORETTI, Via Torino, 21, 
-( MILANO.)- 1 


sunto gratis degli Opi 
Mn Roms, Cure Via Gioberti N. 
D.r Satriani. 


IL POPOLO ROMANO 
plornale della enpita! 


dazi 
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— 1 Grandi Scellerati della Storia — 


CALIGOLA 


ILLUSTRATO DAI MIGLION:I ) RTISTI 
E° la vita d'un uomo che nui deliri delle 
elibrezze e nelle crudeltà feroci della tirau- 


Quaranta Disponae riccamente illustrate co 
steranno Cent. CINQUE cadauna è Lire DUE 
franche, di posta spedite nila Casa PERINO, 
Roma, Via del Lavatore, 58. 


EU INEDITUTE w TeTÀ mi 


3 Pubblicazioni 


Conseetive - Pagamento sempre anticipato. 


TEGORIA 


— In più di 25, Cent, 5 cad, 


A RATE MENSILI 

rioni, Rivolgersi con buono re! 

pieni  oicari N $ piano 2 dalle 2 alle 4 pom, e dal 
TA Jo taria n duo ore di noto si 
CERCANSI LIRE 10 MILA f0Sssopriatini 
Sete at sii È di pila sE VO Dig 
si Casa Ai Sette 


VILLINO - PERMUTASI, 0, VENDES 


LAMA iI bio, a 89) imttri da uma spiaggia mari 

Mt È Romi. Giardino, grande iereeszo. belve 

dere, ‘Scuderia. Perini con piccola. vigna 
Rolle vicinanze di I ierenta prezzo. Diri 
Tomi Cisa Commerciale Vas. Ve dati 

"Cercasi per prender in fitto, o eventuaimen 

VILLINO, £53 sonporo a vino dentro ma, co 

Ala titS gianzo delle quali 18 Signori, di più ttt i co- 

posto die elia, con bel giardino. Presto d afito L. 4500 

annue; prezzo ki ‘compera L. 0,000. Reenpito per offerte Vin- 

Amm Tenechincheri Piazza Nicosia ST. 


Si cerca di pre: 
dere iu affitto 


One Pincea Mia e 
vuoto 0 con stigli a buone 

CERCASI NEGOIIO, i Pi 

fer coma. 

VENDESI Eni Sile mne cpr 

2 ato oto, aio E CON, erede, 


vuoto 0° sdat 
CERCASI DN LOCALE retro 


Vione 


Bagni e Villeggiature 


VENDESI atta senato Villino mobiliato în Al- 


a lardo, posizione salubre, 
dnta del mare. Affittasi anche in appartamenti separati.. Ri 
E E li 

PER VILLEGIATURA Fasano Ilve ta 


0 metri dal in_Rit 


piccola vigna, 
mierciale W: 


TERRENI VENDESI 


molto fertilità, stallo © 
in diversi appezzamenti v 
ferrovia, strada rotabile, provi 
alla Casa Commerciale Way_V 


7 villegginti: 
bignorie di 20 
cb auiberria 

tnt io” Briga Casa 
rossità ferro n dggto, mtto mobillato, Dirigersi Casa 

Paremioroale Vay Venti setembre Sk se 


D'AFFITTARSI 


O Afitasi appartamento 11 vani, piano 2, ingres- 
RSO. dotienilo meno tato moto, duo fngrcsti 
Prozzo L. 130 (cedesi aliitto causa partonza da Roma) Diri- 
Gorsi Casa Commercialo Vay Venti Settembre 28. (affitasi 
fre un villino con giardino). 258 

di soi onore © cucina, in Piaa- 

2a Foro Traiano, piano 4. ivigres» 
50 Via Maccl de’ Corri n. 74. 20 


APPARTAMENTI imvensi a nuovo di d 0 5 camere 


© cucina vasche da lavare terraz- 
2a, da stendore via Boccacio 18 vicino 


Rasolla, 

s0,da stendere via Bocca sella 
elegant 

| APPARTAMENTO teli *sctcmbro di inno came: 
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«ho. da fido Cosrnzzi, Gas, rubidtti d'acqua anche nelle came- 

‘88 Esposizione bellistis.; Rivolgecsi ab porsase Via Fic 


mano 6, - n 


TRITONE NUOVO 66 ©: 


io sulla loggia, acqua marcia, az, portiere scala di marmo. 
né tte. Îivolgersi al portiere. 248 


APPARTAMENTO CON GIARDINO i%isro 
Darifeazione n. 66, 7 vani, encina, canina, seg. fa 
re © fontane per lavare, L, 90: MOR 


dafitare, tre 0 
\ mero, due vi 
ja acqua marcia 0 di trevi. Pinzza 


PICCOLO 


due pussetti e cui 
sazio 125 piano 


RISPARMIO SENZA x CONCORRENZA! 


Piazra Campo Marzio 9 grandioso assortimento letti ferro 
vuoto qualunque prezzo, qualità, diseguo, reti metalliche, 
lano, materassi, ottomane mobilia tappozzerio vendita a 


BAROZZE DI CAMPAGNA siunsoltatccine 


prezzo modico. Rivolgersi all'abbace Ù 


iaaza Rotonda 1 


CRISI VINICOLA tiose Fopotio e via Capo st 
{0/06 manine 4 ivo quastrolo tec Vino paro ant 


fizzatò Municipio, non curando guadagno mantiene clientela 
Profittato 


VIA DELLA SCROFA N, 10 1: cscitti Beit 
i estuore depetsa, cucina 6 confini novo insite sulla via 


fontane e bucatolo, esposizione pieno sole, Botteghe d'aftit- 
tarsî în via Scrofa n. 8, Pallacorda n. S, Pellegrino n: 153, 


AFFITTARI sonti «prnciamento di 17 vani camere 
ASI: grand? Safendo anche 16. Monsano 
127 primo piano. Rivolgesgi al portiere. 
VARTIERE: dif samercie è ocio Pera 
Îl primo in Via Banchi Vecchi N. 12% 
if secondo prossimo ad una porta di Itoma, Dirigersi in 
Piazza Sforza Cesarini N. 41 piano % 256 


VIA CASTELFIDARDO 50 fico sata 
rta rime pino Be camere ndr cite 


tre sei camere giardino, c appartamonii di ire camere cu- 
cina. Portiere, Gas. UG 
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volgersi Uffici “del * Popolo Romano n 
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steondo È programmi è 
Iementari governativi st danno da signorina di buona fa- 
miglia. Dirigersi ia via delle Coppelle N. 29 piano terzo. 
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NETETTO I 
Mini prebola Tarmone avore corr: 
ra. QU ‘tormento tre giorni senza vederla, ‘angosciato mil- 
le pensieri dopo delusione 8: nora! DA 
SE i iva a i lettera buona, Quanto tici 
Maria Ns perdono Ma cosa vuoi ora fanta la paura 
di compromettoi cho am mi sono ipiato svga 
Serivimi amatissima mia. Saluti, MARLO ES 
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